


ELIO LINGUA
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'V Viale Vicenza - Tel.93 336 10548 - VALENZA PO



S . D . F .  U. B O N I A R D I  & FIGLI

NUOVO

MILANO - Via Vaipetrosa, 5 - Tel. 892.877

VALENZA PO ■ Viale Dante, 19 - Tel. 93.324 

ROMA - Via della Mercede, 12 A - Tel. 675.840 

VICENZA - Via J. Cabianca, 11 - Tel. 37.115

SMALTO LUCIDO - TRASPARENTE - 

BRILLANTE - OPACO - TUTTI I COLORI 

E TONALITÀ’ - DURO MA FLESSIBILE - 

SI APPLICA COME UNA NORMALE 

PITTURA - CORPOSO - PER STRATIFICA­

ZIONI LEGGERE O PROFONDE - SI 

APPLICA A TEMPERATURA DI 60/70° - 

NON OSSIDA GLI OGGETTI - NON 

RICHIEDE FINITURE - NON DA' 

PROBLEMI DI SALDATURE.
Art. 8400/A - Cassetta completa 

di smalti plastici.

E il vostro smalto!

'Rapido

in frang ib ile

Perfetto !



F A B B R I C A N T I  G I O I E L L I E R I  O R A F I  R I U N I T I

JEWELLERY

EXIBITION

S. R L.

V A L E N Z A  PO FI ERA DI MI L ANO

VIA LEGA LOMBARDA. 32 - TELEF. 94.131 - 94.132 STAND N. 27.583

4 moderne fabbriche

una efficiente or$an

al \/ostro ser/1210

*  Luciano CAVEZZALE - Corso Garibaldi, 141 - Marchio 683 AL

Aldo LENTI Viale Vittorio Veneto, 16 - Marchio 1539 AL

Maestro Tullio TASCHIERO - Via Roberti, 3 - Marchio 758 AL

Stefano VERITÀ - Via Felice Cavallotti, 57 - Marchio 1581 AL
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fra c c a ri
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p e r  i m e ta l l i  p r e z io s i

Uffici -  Via Mei gara, 2 -  Telefoni 93.114 - 93.115 - Stabilimento -  Viale Repubblica, 82  -  Telefono 93.116

per t radi z i one  al s ervi z i o  d e l l ’ arte orafa

le g h e  p r e z io s e  p e r  u s o  o r a fo  

la m in a t i  - t r a f i l a t i  -  le g h e  s a ld a n t i  

f u s io n i  - a n a l i s i  - a f f in a z io n i  

t r a t t a m e n t o  c e n e r i  e r e s id u i  

s a l i  d i  m e t a l l i  p r e z io s i  

m e t a l l i  p r e z io s i  e le t t r o l i t ic a m e n t e  p u r i
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G 'A R A V E L L I A L D O . N N A R A T O N  E P I E T R O O L I  N A O T T A V I  O

siglano l ’oreficeria di successo nel mondo

Sede Centrale: Viale Dante, 24 - telefono 92.324 - VALENZA PO

Filiale: Via Flavio Baracchini, 10 - telefono 806.148 - MILANO

S.R.L.  J E W E L L E R Y  M A K E R S



.... un nuovo complesso orafo che pone la moderna

organizzazione produttiva e la lunga esperienza 

commerciale, conferitale dai suoi titolari, al 

servizio del gioielliere ita liano  d i classe.

MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10

FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO : Padiglione 27 ■ Stand 241

NAPOLI : Via Liborio Romano, 3-7 - Tel. 32.49.07 - 32.23.24



C. C. I A. A. 45.869 

Marchio 347 AL

FRASCAROLO & C.

gioiel l ieri  

in Valenza

NEW YORK

745 Fifth Avenue - N. Y. 10022 

Tel. (212> 753.8448

VALENZA PO

Corso Matteotti, 49 - Tel. 91.507



arste orafa 
valenzana ®

ARTE ORAFA

produce e distribuisce la
fedina dell̂ MORE

VALENZANA Via F. Cavallotti, 69 - 15048 VALENZA - Casella Postale 47

Istituto B a n c a r io  San P ao lo  di T o rin o
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO — FONDATO NEL 1563 

FONDI PATRIMONIALI : L. 23.400.000.000

Depositi fiduciari e cartelle fondiarie in circolazione: oltre 1.400 miliardi

Direzione Generale : TORINO - Piazza San Carlo, 156 

Sedi a GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO 

2 0 0  F I L I A L I  I N  I T A L I A
Uffici di rappresentanza a Francoforte - Londra - Parigi - Zurigo

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA  

CREDITO FONDIARIO  

SEZIONE AUTONOM A O PERE PUBBLICHE  

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

S U C C U R S A L E  D I  V A L E N Z A  - C o rso  G a r i b a l d i ,  1 0



DA OLTRE UN SECOLO 
L’OROLOGIO CHE NON 
TEME CONFRONTI

CERVI

ENRICO & C......
O R O L O G E R I E

15048 - VALENZA PO

VIA TRIESTE, 4 A - TEL. 91.498

UFFICIO PER L’ ESPORTAZIONE 

D E I F R A T E L L I  R I Z Z E T T O

VIA CANONICO ZUFFI, 10 

TEL 91.663 - VALENZA PO

LA NOSTRA P R O D U Z I O N E  DI

ANELLI FERMEZZE

SPILLE ORECCHINI

BRACCIALI COLLANE

È A D I S P O S I Z I O N E  PER 

O G N I  V O S T R A  E S I G E N Z A

*
A M P IA  VA R IETÀ ' DI M O D ELLI 

F IN IT I ED IN  M O N TA TU R A

*
ARTICOLI IN ORO 

A 18 • 14 - 9 CARATI

*



VIRGINIO CEVA

Gioielleria e artistica lavorazione 

in stile antico

E X P O R T

VIALE DELLA REPUBBLICA, 3 - TELEFONO 91-758 

15048 - VALENZA PO



GIUSEPPE BENEFICO

M I L A N O
Piazza Repubblica, 19 - Tel, 662.417

B R I L L A N T I  

P I E T R E  P R E Z I O S E  

C O R A L L I

V A L E N Z A

Viale Dante, 10 • Tel. 93.092
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ACCENDINO RONSON

v.':»if
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PORTACIPRIA FILO TESSUTO PORTACIPRIA FILO TESSUTO ACCENDINO DUPONT

Ficalbi & Lit ta
L A B O R A T O R I O  OR A F O

PORTASIGARETTE -  PORTACIPRIA - TROUSESS

BORSETTE -  RIVESTITURA ACCENDISIGARI 
VIALE VICENZA. 31 VALENZA (Alessandria - Italia) 
TELEFO N O  93.198 MARCHIO 630 AL

Tabacchiera  in c isio n e  e smalto

PORTASIGARETTE SATINATO E SMALTO

BO^
ïf tO

tîSSÜt0



Carlo Illario e Fratelli *.P.̂

gioiellieri ed 

orafi in 
valenza 

po

viale benvenuto celim i, 15 . tel. 91 .318



Qualità,
Prestigio, Garanzia.

I gioielli 
Uno A  Erre 
garantiscono 
la qualità, 
la pregiata 
esecuzione, 
il titolo dell’oro 
non inferiore 
al dichiarato.
I gioielli 
Uno A Erre 
hanno onorato 
ed onorano 
l ’arte orafa 
italiana.

...e con i gioielli UnoAErre i semilavorati Uno AErre
Tutti i semilavorati 
UnoAErre sono 
costituiti con leghe 
di metalli elettrolitici 
di alta purezza, 
prodotti con impianti 
ed attrezzature 
moderne in modo 
da assicurare le 
migliori caratteristiche 
chimiche, metallurgiche 
e funzionali.

•Marchio di fabbrica depositato internazionalmente Ptr richiesi* di analoghi o di tnformazioni rtvoigerst a UNOAERRE - 52100 AREZZO



13 o rn a n o  Q  u ig i
f u  0 f i a c o m o

Oreficeria Gioielleria - Vasto assortimento in fantasia  

Marchio 717 AL IMPORT - EXPORT

15048 -  L D a l e t i z a  J D o

Via S. Salvatore^ 71 - Telefono 91.465

F RAT E L L I

VARONA
GIOIELLIERI

FABBRICAZIONE PROPRIA  
GIOIELLERIA E 

OREFICERIA

Via Canonico Zuffi, 10  -  Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO



BATAZZI & C
S . R. L. - C a p it a le  S o c ia le  L. 3 .0 0 0 .0 0 0

15048 - V A L E N Z A

VICOLO DEL PERO N. 25 - TELEFONO 91.343

Laboratorio

per la lavorazione

dei metalli preziosi

delle ceneri

e dei residui

auro - platino - argentiferi

FONDERIA

L A MI N A Z I O N I

A F F I N A Z I O N I

CLORURI

NITRATI

PLACCATI

B A N C A  P O P O L A R E  DI  N O V A R A
AL 31 DICEMBRE 1967

CAPITALE L. 20.053.599.500 ■ RISERVE L. 16.874.452.065 

295 FILIALI 82 ESATTORIE

UFFICI DI RAPPRESE NT A NZ A A LONDRA 

E A FRANCOFORTE SUL MENO

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI IN CREDITO OLTRE 950 MILIARDI

BANCA ACENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

------- T UT TE LE O P E R A Z I O N I  DI  B A N C A  -------

FILIALE DI VALENZA - VIA LEGA LOMBARDA N, 5

TEL. 92.754 - 92.755



OREFICERIA

FA BBRICA O R EFICER IA  E GIOIELLERIA

V A L E N Z A  PO
15048

L A B O R A T O R IO  :

Corso Garibaldi, 130 - Telef. 92.103 

U F F IC IO  V E N D IT E  :

Via Cairoli, 12 - Telefono 94.618

M I L A N O
Piazza S. M. Beltrade, 1 

Telefono 86 29.82

DE GAETANO 
ARCANGELO



I N D U S T R I A  P R O D O T T I  T E C N I C I

G E N O V A
VIA MAZZINI, 177 - TELEF. 21.48 

15067  NOVI  LIGURE

Usando questa cartolina

potrete richiedere listi­

no prezzi, campione dei

materiali che interes

sano ed eventuale con­

sulenza per ottenere le 

migliori fusioni. Detta

cartolina serve pure per 

trasmettere ordinazione.
I prodotti

sono garantiti e sempre 

accuratamente controllati

NON AFFRANCARE F ra n c a tu ra  a ca­
r ic o  del d es tina ­
ta r io  da addeb i­
ta rs i sul con to  di 
c re d ito  N. 128 
presso l‘ U ffic io  
posta le di Novi L. 
A u to r. D ir. P. T. 

di A lessand ria  
N. 6315 del 7-1-63

S pctt.

Industria Prodotti Tecnici

PIETRO ZINGARDI
Via M azzin i, 177

15(167 NOVI LIGURE

D A LLA  P R O D U Z IO N E  

. . . . .  A L C O N S U M O

Vedere a tergo 
elenco materiali 
per microfusioni 
con il sistema a 
cera persa.

P ro d o tt i  s u p e r io r i

P r e z z i  im b a tt ib il i  

C o n d iz io n i v a n ta g g io s e

PIETRO ZIIMGARDI
NOVI LIGURE ( I t a l y )



Gessi - Rivestimenti :

OROTERM EXTRA FTF
il meglio per fusioni perfette di oro e 
argento

OROTERM SPECIAL FTI
per fusioni di precisione di oro e 
argento

OROTERM SUPER TK
per fusioni anche molto estese di oro e 
argento

OROTERM SADUK
per fusioni di ottone

PZ 56
a liquidi speciali, resistente a 1.600° C., 
per fusioni di pezzi meccanici in acciaio 
comune od acciaio inossidabile

STELLITAL FINE
ad acqua, resistente a 1.400° C., per 
microfusioni industriali di ghisa e bronzo

SILOSIL
primo rivestimento di estrema finezza e 
di particolare impiego per microfusioni 
levigatissime

GRANOTERM
per inclusione dei vari elementi da saldare

Cere per iniettore :

CERA PLASTICA
si ottengono modelli duttili e quasi 
infrangibili

CERAVERDE 157
da impiegarsi nella stagione invernale

CERAVERDE 118
più dura della precedente e quindi più 
adatta nella stagione estiva

CERAVERDE UNI
tipo intermedio tra la 157 e la 118

CERAROSSA 118 H
economica, consigliabile per laboratori 
di argenteria

Cere SPECIALI :
laminate e in pani per modellare a mano 
e per tutte le particolari esigenze

Gomme per stampi :

PARA G. 32
foglia cruda, spessore mm. 3 circa

PARA US
foglia cruda, spessore mm. 4 circa

SILESTODENT INDUSTRIALE
a vulcanizzazione chimica in sostituzione 
della para e per modelli non vulcanizzabili

•------------------------------------------------- ----------------—---- Altri prodotti “ ZETA.,: ____________________

CIOTOLA DI GOMMA E SPATOLA - ca pacità cc. 1.500 

ISOTECNO - isolante per gomma affinchè la cera non vi aderisca

IPOTENSIVO - soluzione che riduce la tensione superficiale della cera facilitando l’aderenza 
del rivestimento al modello.

Industria Prodotti Tecnici PIETRO ZINGARDI - 15067  Novi Ligure

Spett. Ditta,
data

preghiamo volerci inviare listino prezzi e campione dei 
seguenti prodotti :

Vi ordiniamo quanto segue :

Distinti saluti.

D itta .......................... ......................

Via ............ n.

Città

Firma



*  GIUSEPPE BENEFICO 
bri l lant i  piet re preziose, coral l i  

VALENZA - VIALE DANTE, 10 - TEL. 93.092



SCORCIONE
FELI CE

di ALBERTO VITALE 

A BICE SCORCIONE

. . .  dal 1917, 

fabbrica 

gioiellerìa 

in Valenza Vo !

139 AL

E X P O R T

2 91.201

VIALE BENVENUTO CELLINI, 42/44

Codetta
< £

oraji

gioiellieri

VIALE DANTE. 24 

TELEFONO 91.132

15048 -  VALENZA PO



...il simbolo della precisione che caratterizza tutta la 
produzione M.P. destinata al settore orafo-argentiero

. . . e  precisione vuol dire qualità 
- la qualità che vi consente di 
lavorare tranquilli.

L’organizzazione commerciale della Metalli Preziosi S.p.A. 
con filiali e uffici a\ Bologna, Firenze, Genova, Milano, 
Padova, Roma, Torino, Napoli e Vicenza è a Vostra dispo 
dizione. Interpellateci!

La produzione deila Metalli Preziosi S.p.A.
comprende :

PER ORAFI

Oro grezzo
Lastre, nastri, dischi, tubi d’oro 585%° e 750 %® in 
diversi colori
Masselli d'oro 750%® grezzi di fusione in tre colori 
diversi
Saldature per uso orafo
Cianuri d’oro, miscele speciali e anodi d’oro per do­
ratura normale e brillante 
Cloruri d’oro bruno e giallo

NUOVO! Smalti e colori Blythe per 
gioielleria, medaglie, distintivi, articoli 
fantasia. Richiedeteci senza impegno 
dati tecnici e cartella delle tonalità.

M e ta lli P re z io s i S .p .A .
consociata Italiana della Johnson, Matthey & Co., Limited, London

le z io n e , uffici e stabilimento: 20037 PADERNO DUGNANO (Milano) - via Roma, 179 

Tel. 9188 (20 linee) - telex: 32173 Metalpre

PER ARGENTIERI

Argento grezzo
Lastre, dischi, piattine, sagomati tubi, fili in ar­
gento 800 %o e 925 %®
Bordure d’argento 800%® e 925%® in più di 100 modelli 
Saldature d’argento speciali e relativi disossidanti 
Cianuri d’argento, sali speciali e anodi per argen­
tatura
Nitrato d’argento 635%®

Solfato di rodio per rodiatura



UIMA IMPORTANTE
DELLA

CO M UNICAZIO NE

Le continue richieste di un apparecchio di pulitura e lavaggio AD 
ULTRASUONI che, pur essendo di piccole dimensioni, consenta 
elevatissime prestazioni, ci hanno spinto alla realizzazione di un 

nuovo modello dai risultati veramente eccezionali. Si tratta del

PHILIPPI & Co. KG. - PFORZHEIM
(GERMANIA OCCIDENTALE)

M IN IS O N  T -  TR A N S IS TO R IZZA  TO
I risultati di pulitura e lavaggio ottenuti 
col nostro nuovo modello possono certa­
mente considerarsi dello stesso livello 
qualitativo conseguibile con i nostri mo­
delli di maggiori dimensioni, da anni ben 
conosciuti ed apprezzati su tu tti i mercati 
internazionali, in special modo in Italia. 
Esso è particolarmente indicato per la pu­
litura ed il lavaggio rapidi di piccoli og­
getti di Oreficeria - Platino - Pietre Pre­
ziose - Perle - Materie Plastiche - Vetro - 
Minuterie Metalliche, ecc.

IL « MINISON T » E’ COMPLETAMENTE 
TRANSISTORIZZATO ed è dotato di un ge­
neratore ad alta frequenza che gli assi­
cura una durata d'esercizio praticamente 
illimitata.
L’APPARECCHIO OFFRE LA MASSIMA 
SICUREZZA NEL LAVORO. La bassa ten­
sione adottata ne consente infatti l'im­
piego — senza alcun pericolo per gli ope­
ratori — ANCHE IN PRESENZA DI POLVE­
RE E DI UMIDITA’.
LA SINTONIA — COMPLETAMENTE AU­
TOMATIZZATA —  DEL - MINISON T » 
PERMETTE LA PERFETTA PULITURA E LA­
VAGGIO CON SOSTANZE ACQUOSE

Sul fondo della vaschetta di lavaggio è solidamente assicurato 
il nuovo tipo di datore di suoni « COMPACT • con elementi 
oscillanti di tipo PZT.
La superficie radiante è completamente libera e può irradiare 
senza impedimenti il 95 % della vibrazione ad alta frequenza 
che riceve per mezzo di uno speciale assestamento del datore 
di suoni. Si ottiene così a ll’interno del liquido una pulitura ed 
un lavaggio costanti.

LA DURATA DEL DATORE DI SUONI «COMPACT» E’ ILLIMI­
TATA. Infatti la parte massiccia irradiante è costruita in acciaio 
inossidabile che, pur dopo anni ed anni di funzionamento, non 
viene danneggiata dalla cavitazione.
Anche la VASCHETTA DI PULITURA ed il GENERATORE sono 
in acciaio inossidabile.

S E N Z A  A L C U N  IM P E G N O  D A  PARTE V O .  

STR A  E N EL V O S T R O  S T E S S O  INTER ESSE  

V I C O N S IG L IA M O  D I IN T E R P E L L A R C I

ESCLUSIVISTA PER TUTTA ITALIA :

S P I N E L L I
RDSMQNDQ

V IA  FAÀ D I BRUNO, 14 - TELEFO NO  5 9 .3 0 .0 4

M I L A N O
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V E T R I  NA
LA MODA DEL GIOIELLO 

VALENZANO

Possiamo tenere fede sol­
tanto in parte alla promes­
sa di pubblicare su questo 
numero la documentazione 
fotografica concernente i 
gioielli che hanno parteci­
pato alle sfilate del 27° SA- 
MlA, in quant o  abbiamo 
dovuto lasciar posto ad un 
resoconto di avvenimenti 
che non poteva essere di­
lazionato.
Ci limitiamo pertanto a pre­
sentare per questa volta 
soo alcune illustrazioni, ri­
promettendoci di continua­
re nei prossimi numeri.
Le fotografie che pubbli­
chiamo, insieme con le al­
tre che seguiranno, sono 
state eseguite per riassu­
mere in un compendio, che 
ci auguriamo interessante 
per i nostri lettori, le ten­
denze della moda del gio­
iello valenzano, le propo­
ste cioè che ogni artigia­
no o fabbricante elabora 
all’inizio dell’autunno per 
presentare ai negozianti 
italiani ed esteri. 
Naturalmente non è possi

Le spille che, come moti­
vo centrale, si avvalgono 
dei cristalli naturali, stan­
no riscuotendo un gran­
dissimo successo.
Eccone tutta una serie I 
cui cristalli v a r i a n o  dal 
viola dell'ametista al ia­
lino, al giallo limone del 
q u a r z i ,  alle tonalità più 
scure delle druse formate 
da microcristalli di quar­
zo impiantati, per un ca­
priccio della natura, su 
una base di agata.
Le spille che decorano il 
cappello indossato dalla 
modella sono tutte della 
Vendorafa. Quella che fer­
ma la sciarpa è di Giu­
seppe De Vecchi.

X L’ORAFO VALENZANO 27



Gli elementi che compongono questo gruppo di oggetti 
hanno in comune la caratteristica di essere formati da 
petali concavi nei quali l'oro presenta una particolare ru­
gosità ottenuta con uno speciale procedimento termico. 
E' questo l'unico modo di ottenere il tipico riflesso ema­
nato dall'oro così trattato.
Ad accentuare il contrasto si notano elementi della stessa 
forma decorati in smalto blu cupo.
Ai capelli ed alla mano sinistra della modella, due spille 
ottenute con la tecnica descritta, ma di lìnea diversa. 
Il bracciale, a fiori, è decorato al centro di ciascun ele­
mento da piccoli smeraldi.
L'anello e le boccole formano parure con la spilla sulla 
mano. Tutti gli oggetti della foto sono della G.O.R.

Al SAMIA è stata anche presentata una interessante no­
vità particolarmente adatta per serate eleganti o con abiti 
da cocktail: il completo per maquillage composto da un 
portacipria rotondo a doppio uso (sia per cipria com­
patta che per cipria in polvere), del portarossetto e da 
un originale spruzzaprofumo a pulsante.
Una indovinata serie di tre accessori in tessuto bico­
lore formato da rettangoli in diagonale d'oro giallo e
d'oro bianco. Nella fotografia vediamo però soltanto il
portacipria.
Gli altri gioielli nella foto compongono la parure « 2000 ». 
Questo infatti è l'appropriato nome dato al completo in 
oro giallo, lapislazzuli e rubini composto da anello, spilla, 
orecchini e bracciale.
L’estrosa e leggera lavorazione dell'oro semiopaco lo ren­
de adatto a molte occasioni nella giornata di una donna 
elegante, non esclusa, naturalmente, la sera.
Il portacipria è di Montini e C iantelli, e la parure di
B.C.D., Biroli, Castellaro e DaH'Ayra.
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Come la vera Cleopatra, anche questa sbuca da un tap­
peto, non già per presentarsi a Giulio Cesare, ma per 
mostrare una parure che porta il suo nome. Sia il brac­
ciale che la collana sono in forma di aspide con la testa  
decorata di smalto verde. La delicata finitura « a scorza » 
e la purezza della linea li rendono molto adatti alla sofi­
sticata eleganza della donna d'oggi.
Al dito la modella sfoggia un grosso ed inconsueto 
anello, anch'esso a forma di serpente che saie a deco­
rare la mano. Il gioiello è realizzato in oro giallo squa­
mato ed esagoni di smalto verde e brillanti.
Collana e bracciale sono della GAM, e l'anello è della 
Vendorafa.

bile esaurire un argomen­
to così vasto con poche 
fotografie, ma il nostro pro­
posito è piuttosto quello 
di estrarre, dal gruppo de­
gli oggetti che sono stati 
raccolti a questo scopo, 
almeno gli indirizzi princi­
pali, un orientamento in­
somma che riveli ve r so  
cjuali tipi di gioelli è orien­
tata in questo momento a 
Produzione valenzana.
Ad integrazione delle foto­
grafie perciò forniremo le 
Indicazioni che ci sono ap­
parse più significative nel­
la collezione.

Il trionfo
delle linee più audaci 
e del colore

Una fra le tendenze che 
mostra di affermarsi mag­
giormente è quella che si 
avvale di linee ardite e mo­
derne, unita anche ai co­
lori più vivaci, anche in ac­
costamenti mai tentati fi­
nora.
Continua ad essere di gran­
de attualità l’ oro giallo, 
particolarmente que l l o  a 
superfici non lucide, ma 
rugose.
Nella collezione erano pre­
senti collane d oro a - cra­

teri lunari », come quella 
ilustrata a pagina 30, su­
perfici a « colata di lava », 
altre i nc i se  finemente a 
tratti fittissimi, tali da ri­
creare con notevole reali­
smo i riflessi cangianti del­
la seta.
Oro a bitorzoli, a brufoli, 
a palline irregolari, inciso 
a colpi d'ongella, marezza­
to, a trafori molto somi­
glianti a finissime trine.

Tutte superfici che, a pri­
mo acchi t o,  danno l’ im­
pressione di un risultato 
casuale ed irripetibile, ed 
invece sono il frutto di sot­
tili e complesse ricerche 
tecniche dei quali ogni 
creatore ha la completa 
padronanza e che, sia pu­
re con molto impegno e 
pazienza, possono essere 
riprodotti a volontà.

Giorgio Andreone

Un'altra creazione della GAM è il bracciale e collana 
« a torciglione » con due satinature di diverso disegno 
che si rincorrono a spirale. La finitura, form ata da fitte  
incisioni che rievocano l'aspetto della seta, m ette parti­
colarmente in risalto la forma semplice ed elegante degli 
elementi.
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Una modernissima « parure » di linea spaziale perfettamente ade 
guata a questa nostra èra astronautica.
Il bracciale e la collana, gonfi e rastremati, sono costellati di 
crateri lunari in oro giallo satinato e piccolissime sferette.
Fra di essi scintillano numerosi piccoli brillanti. Lo stesso mo­
tivo è ripreso dagli orecchini molto snodati in modo da oscillare 
al più piccolo movimento.
E* una creazione della Vendorafa.

UN’ALTA ONORIFICENZA CONFERITA 

AL PRESIDENTE DELLA ASSOCIAZIONE 

ORAFA VALENZANA

Il 14 ottobre scorso, un telegramma del 
Segretario Generale alla Presidenza della 
Repubblica, Prefetto Nicola Picella, annun­
ciava che l'on. Giuseppe Saragat, Presi­
dente della Repubblica Italiana, ha confe­
rito « motu proprio » a Luigi Diario l’ono­
rificenza di Cavaliere di Gran Croce al­
l’Ordine del Merito della Repubblica Ita­
liana.
Al suo Presidente, l ’ Associazione Orafa 

Valenzana e la nostra rivista porgono le 

più fervide felicitazioni.
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UN CONVEGNO NAZIONALE 

A VALENZA PER RIVEDERE 

LEGGE SUI METALLI PREZIOSI

Sta per verificarsi in Va­
lenza un evento di notevo­
le rilievo che non man­
cherà di avere ampie ri- 
percussioni nel mondo 
orafo nazionale.
Il 10 novembre prossimo, 
l’Associazione Orafa Va- 
•enzana, in ossequio alle 
deliberazioni prese nel 
corso di due Assemblee 
Generali Straordinarie, ha 
indetto un Convegno a ca­
rattere nazionale. Il suo 
scopo è discutere la revi­
sione della nuova Legge 
sui metalli preziosi, nella 
quale una Commissione di 
lavoro appositamente isti­
tuita ha rilevato la neces­
sità « di iniziare un'azio­
ne atta ad ottenere oppor­
tuni emendamenti alla leg­
ge » avendo constatata « la 
inutilità di continuare un 
gioco di inutili proposte e 
controproposte » al rego­
lamento.
Nel corso dei suoi lavori 
la Commissione ha elabo­
rato proposte di emenda­
mento ed una « memoria » 
che illustra I motivi degli 
emendamenti proposti. 
L’Assemblea Generale del

4 Ottobre scorso ha ap­
provato il testo degli e- 
mendamenti ed ha deciso 
di indire un Convegno a 
carattere n a z i o n a l e  nel 
corso del quale discutere 
e sottoporre all’attenzione 
delle autorità competenti 
ed alla categoria le posi­
zioni emerse dai prece­
denti dibattiti e le concre­
te proposte per le modifi­
che che si chiede di ap­
portare alla legge, 
il Convegno si aprirà alle 
ore 9,30 Domenica 10 no­
vembre e, dopo la nomina 
del Presidente del Conve­
gno ed il saluto ai presen­
ti del Presidente dell' As­
sociazione Orafa Valenza- 
na, proseguirà con la let­
tura delle relazioni presen­
tate dalla Commissione di 
Lavoro che ha studiato gli 
emendamenti.
La prima relazione che e- 
sporrà « alcune considera­
zioni circa le influenze del­
la legge N. 46 del 30-1- 
1968 sull’economia del set­
tore » verrà esposta dal 
Dott. Franco Frascarolo. Il 
secondo relatore Sig. Al­
do Annaratone illustrerà

gli eventi e le considera­
zioni che hanno portato al­
la richiesta degli emenda­
menti per la nuova legge, 
e riferirà sulle motivazio­
ni e sul contenuto degli 
emendamenti stessi.
Per meglio documentare i 
nostri lettori riportiamo qui 
di seguito i riassunti dei

verbali delle riunioni del 
C o n s i g l io ,  delle Assem­
blee, straordinarie, c h e  
hanno dato origine agli e- 
venti descritti ed al Con­
vegno e, con essi, il testo 
degli emendamenti propo­
sti e le motivazioni elabo­
rate dalla Commissione di 
lavoro.

RESOCONTO DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO 
IN DATA 20 SETTEMBRE 1968

ORDINE DEL GIORNO

1) Esame delle proposte per il regolamento della legge 
sui titoli.
2) Varie ed eventuali.

PRESENTI: il Presidente, Gr. Uff. Luigi lllario, il Vice- 
presidente Sig. Aldo Cavallero ed i consiglieri sigg. 
Aldo Annaratone, Gianpiero Angeleri, Luigi Baggio, En­
rico Baldi, Ginetto Balzana. Luigi Bonzano, Mario Borio, 
Cav. Giulio Doria, Dott. Franco Frascarolo, Cav. Piero 
Lunati, Luigi Proverà, Giorgio Visconti, ed i sindaci sigg. 
Cav. Ettore Cabalisti, Franco Deambroggio, Luigi Zava- 
none.
ASSENTI: i consiglieri sigg. Franco Castellaro, segre­
tario, Virginio Ceva, Dott. Gianberto Fraccari, Dott. 
Orazio Meregaglia, Aldo Pasero, Giorgio Raselli, ed I 
sindaci sigg. Massimo Cavalli e Giovanni Visconti. 
Come stabilito nella precedente Assemblea dei Soci, con 
I consiglieri sono pure presenti i nuovi componenti la 
commissione insediata allo scopo di esaminare lo sche-
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ma di regolamento della legge sui titoli e vagliarne i 
riflessi sulla situazione del nostro settore, e cioè i Si­
gnori: Arno Carnevale, Giuseppe leardi, Renzo Lombar­
di, Rag. Pierangelo Panelli, Rag. Piergiorgio Ponzano. 
Elio Proverà.
Il Presidente, neM’aprire la seduta, sottolinea l ’impor­
tanza deM'argomento al quale è dovuta la più attenta 
considerazione e cede quindi la parola al consigliere 
Sig. Aldo Annaratone, responsabile della succitata com­
missione, il quale informa sui lavori della commissione 
di studio e sulle sue conclusioni che suonano così: « pre­
sa visione delle proposte di emendamenti da apportare 
al regolamento ministeriale e considerando l’inutilità di 
continuare un gioco di inutili proposte e controproposte 
contrastanti con la legge stessa e come tali non pro­
ponibili ed accettabili da parte ministeriale; si conviene 
di troncare ogni discussione sul regolamento e si pro­
pone di iniziare un’azione atta ad ottenere opportuni 
emendamenti alla legge ».
Il parere della commissione è che la legge 30-1-1968 
N. 46, deve essere emendata particolarmente negli ar­
ticoli N. 6, 10, 11, 14, 19, 21, 26, 27, 29 in considerazione 
del fatto, ovvio peraltro, che non è possibile modifi­
care alcuna legge attraverso un regolamento e che 
d’altra parte si è verificato nella pratica che gli sforzi 
prodotti per attenuare in qualche modo gli aspetti peg­
giori della legge detti sforzi si sono rivelati impro- 
ducenti.
A questo punto si apre un’ampia discussione fra i pre­
senti. Tutti convengono sul giudizio espresso dalla com­
missione e le argomentazioni si diffondono sulle pro­
poste per una nuova azione.
Esse infine convergono sui seguenti punti:

— dichiarare l ’inaccettabilità della legge 30-1-1968, 
N. 46, proponendo l ’accoglimento degli emendamenti 
già proposti, od anche dichiarare la inaccettabilità del­
la legge nella sua forma attuale.
— indire una nuova Assemblea Generale Straordinaria 
dei Soci al fine di ottenere nuove indicazioni sull’azione 
da svolgere.

— promuovere un Convegno di studio a carattere na­
zionale sull’argomento per sensibilizzare tutta la cate­
goria sulla gravità delle imminenti decisioni, ed espor­
re alle rappresentanze del Parlamento le ragioni che 
muovono le richieste della categoria.
Il Presidente riassume il senso delle diverse proposte 
dichiarando possibile la richiesta di revisione.
Per l'azione da svolgere sottolinea l’opportunità di de­
finire in punti chiari le conclusioni del Consiglio e della 
Commissione per stilare una consapevole ed ordinata 
dichiarazione da presentare al giudizio dell’Assemblea. 
Infine si conviene di accelerare i tempi indicendo una 
Assemblea Generale dei Soci per Lunedì 23 c. m.

RESOCONTO
DELL’ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 
DEL 23 SETTEMBRE 1968

Il Presidente constata la validità dell’assemblea, e dà 
quindi la parola al Signor Annaratone, responsabile del­
la commissione di studio nominata nell’assemblea pre­
cedente e ricordando ai presenti l ’importanza della 
questione, chiede che le opinioni e decisioni in me­
rito vengano espresse con chiarezza ed alto senso di 
responsabilità.
Il Sig. Annaratone descrive per sommi capi l ’atteggia­
mento della commissione eletta di fronte al regola­
mento esaminato. Riferisce come siano state rilevate 
le discrepanze che hanno generato tante perplessità e 
come siano state avanzate proposte di rettifica, pe­
raltro non accolte irç sede ministeriale, al fine di fa­
vorire una realistica coordinazione fra legge e rego­
lamento che rendesse più funzionale la legge e più 
accettabili quelle disposizioni ritenute di più difficile 
adempimento.
A questo punto si apre la discussione e molte sono le 
dichiarazioni che generalmente, con diverso calore di 
ispirazione, si uniformano sui già noti giudizi in merito 
ed esprimono opinioni sul da farsi.
Per maggior chiarezza si riassume qui il contenuto dei 
vari interventi:
La Legge sui titoli contiene alcune disposizioni che 
non sono accettabili. Si è sperato che il Regolamento 
ovviasse a tali inconvenienti ma, al contrario, il testo 
proposto le rende più gravi.
Da qui le ragioni essenziali che motivano il dissenso 
sull’intera questione della Legge sui titoli e del suo 
regolamento.
Alla fine l ’assemblea approva il seguente ordine del 
giorno:

Rag. R. Malvezzi
VALENZA PO

Corso Garibaldi, 61 - Tel. 91.587

Studio di ragionoria

con vaata compatanza in ogni occorranza

Assistenza e rappresentanza agli uffici finanziari per 
le Imposte e tasse • Tenuta libri di lavoro • Denun­
cio e liquidazioni • Successioni • Amministrazione 
fabbricati e condomini - Definizione controversie - 
Ricupero crediti etc.
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L'Assemblea Generale dell'Associazione Orafa Valen- 
zana, riunitasi in seduta Straordinaria il 23 Settembre 
1968,

UDITA

la relazione della Commissione di lavoro costituita per 
un ulteriore studio sulla Legge sulla disciplina dei titoli 
e dei marchi di identificazione sui metalli preziosi e 
delle proposte ministeriali per il regolamento, fa pro­
prie le conclusioni di detta commissione, che ha rile­
vato come la nuova Legge si riveli inaccettabile in al­
cuni suoi punti per le dannose conseguenze che pro­
duce sulla categoria e sullo sviluppo e il potenziamento 
della produzione orafa nazionale, di per se tanto qualifi­
cata e affermata sia in campo interno che internazio­
nale.

CONSTATATO

che il regolamento di applicazione elaborato dagli uffici 
competenti, lungi dal consentire una attenuazione degli 
elementi negativi sopra rilevati, conduce ad un aggra­
vamento attraverso alla interpretazione applicativa degli 
effetti pratici e che peraltro lo stesso testo della Legge 
del 30 Gennaio 1968 n. 46 contiene improprietà, discor­
danze e contraddizioni che non ne consentono la chiara, 
univoca interpretazione.

CHIEDE

all’On. Ministro dell’Industria di voler soprassedere alla 
pubblicazione del regolamento in oggetto e ritiene in­
dispensabile neM'interesse degli artigiani, dei produt­
tori, dei lavoratori, degli operatori economici in gene­
rale della categoria e dello stesso avvenire del settore 
orafo nazionale, di proporre una revisione della Legge 
30 Gennaio 1968 n. 46, particolarmente sugli articoli 6, 
10, 11, 14, 19, 21, 26, 29, 34.
Si decide la pubblica affissione dell’ordine del giorno 
e la comunicazione di esso ad ogni socio

RESOCONTO
DELL’ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 
DEL 4 OTTOBRE 1968

Il Presidente dichiara aperta la seduta, che prosegue 
la riunione precedente in data 23 settembre scorso, e 
dà la parola al Consigliere Annaratone, che riferisce 
sugli ultimi lavori della commissione, che ha portato 
a termine l’esame della legge e la stesura degli emen­
damenti. Innanzi tutto si è rilevato la necessità di man­
tenere alla legge un carattere esclusivamente tecnico 
eliminando perciò i riferimenti di carattere fiscale.
Gli interventi che sono seguiti hanno portato elementi 
per una più chiara interpretazione dei criteri che han­
no ispirato i lavori della commissione.
Il Sig. Arno Carnevale, membro della commissione, ri­
tiene doveroso puntualizzare il valore delle proposte 
fatte, segnatamente ai nuovi articoli 6, 14, 19 e; 29. 
In particolare l'art. 6 può essere considerato il cardine 
di tutto, in quanto reintroducendo le tolleranze, ma al 
di sopra del 750 millesimi — il titolo ufficiale dovrà 
essere 753 millesimi —, consente di riassorbire gli 
eventuali errori di lavorazione e quindi alla magistra­
tura di colpire la frode e non la buona fede. Dimostra 
inoltre che l’obbligo di marchio e del titolo per tutta 
la produzione, compresa la gioielleria, è elemento in­
sopprimibile di giustizia e nel contempo l ’esenzione 
da controllo, là ove il lavoro è preponderante, evitan­
do la distruzione salvaguarda l’interesse economico 
del produttore. Quanto all’art. 29, che tratta delle gia­
cenze, il Sig. Arno Carnevale sostiene la giustezza 
della proposta di abolire ogni limite di tempo posto 
alla vendita delle giacenze, senza introdurre cioè l'ap­
plicazione del marchio di stato detto di « rimanenza » 
con i conseguenti burocratici depositi di elenchi.
L’on. Lenti si compiace per il nuovo indirizzo adottato 
dall’Associazione, espresso nella relazione introdut­
tiva all’assemblea, inteso a dare un nuovo contenuto 
alla legge sui titoli. Ricorda di essere stato sosteni­
tore di questo orientamento e di essere riuscito come
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Qui illustrato il Mod. M. 100/55 
Luce cilindri mm. 100 

Potenza HP. 1, Peso Kg. 175

Ingombro ridottissimo. 
Rendimento eccezionale. 

Dotato di piedini antivibranti.
È silenziosissimo. 

Può essero usato in casa come 
un comune elettro domestico.

Materialidi qualità, accurate 
lavorazioni, severi controlli 
ci consentono di concedere una

Costituisce una sicu­
rezza per la continuità 
del Vs. lavoro. 
Chiedete conferma a 
chi lo usa ed ai più 
quotati rivenditori.

F.lli CAVALLIN

Cernusco s/N. (Milano) Tel. 90.41.072

parlamentare, nel corso del lungo dibattito alla Came­
ra, ad introdurre non poche e sostanziali modifiche alla 
proposta governativa, che era ancora più negativa di 
quanto non sia rimasta la legge poi approvata.
Anche il Sig. Elio Proverà, membro della commissio­
ne, esprime la sua apprensione sul come viene consi­
derato nella legge il problema delle giacenze. Infatti, 
per quanto si sia cercato di proporre modifiche è sem­
pre grave accettare la limitazione del tempo di ven­
dita; meglio sarebbe la libera vendita fino all'esauri­
mento delle giacenze.
Il Sig. Renzo Lombardi, membro della commissione, 
plaude alla lodevole azione intrapresa e raccomanda 
la massima decisione per indurre in tutta la categoria, 
e specialmente nei piccoli artigiani che più diretta- 
mente ne sentono il dannoso effetto, la consapevo­
lezza della inaccettabilità della legge.
L’auspicato convegno orafo a Valenza, già in via di 
preparazione, è ritenuto dal Sig. Lombardi lo strumen­
to più valido per creare, con la più vasta diffusione di 
opinione, la coscienza degli aspetti dannosi della legge. 
Il Sig. Giovanni Bosco nel suo intervento a proposito 
del progettato convegno di categoria rileva la neces­
sità di informare ed aggiornare la categoria su tutti 
gii aspetti della questione in esame, poiché la catego­
ria sola, nella sua unità, può avere il peso necessario 
al raggiungimento di concreti risultati.
Terminati gli interventi il Presidente prende atto di 
tutte le indicazioni contenute nelle opinioni espresse 
3 chiede all'Assemblea un giudizio sulla relazione fatta 
dal Consigliere Annaratone, a nome della commis­
sione.
La relazione e gli emendamenti in essa proposti sono 
approvati all’unanimità (leggere a pag. 35 e seguito 
il testo degli emendamenti proposti e le sue motiva­
zioni).
Riferendosi a quanto esposto il Presidente dichiara di 
non convenire su tutte le valutazioni espresse, rico­
noscendo tuttavia la proponibilità di certe rettifiche 
che è giusto chiedere siano prese in considerazione. 
Sostanzialmente egli ritiene che il concetto di ecces­
siva ed apparentemente doppia fiscalità che si Intrav- 
vede in alcuni articoli possa essere impugnato, così 
come possono richiedersi emendamenti di altri punti 
non aderenti alla realtà tecnica.
Il Presidente comunioa altresì di essere stato invitato 
alle riunioni in sede ministeriale per l’esame del rego­
lamento. L’assemblea gli conferisce il mandato di chie­
dere in quella sede la sospensione di ogni ulteriore 
elaborazione del regolamento alla legge 30-1-1968, 
N. 46, onde invece procedere alla formazione e alla 
approvazione parlamentare di un nuovo e diverso testo 
della legge.
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EMENDAMENTI PROPOSTI
alla legge 30 gennaio 1968 N. 46 
sulla disciplina dei titoli e dei marchi 
di identificazione sui metalli preziosi
A s se m b le a  g e n e ra le  s tra o rd in a r ia  del 4  o t to b re  1 9 6 8

TESTO DELLA LEGGE EMENDAMENTI PROPOSTI

Capitolo I

DEI METALLI PREZIOSI 
E LORO TITOLI LEGALI

Capitolo I

DEI METALLI PREZIOSI 
E LORO TITOLI LEGALI

Art. 1

I metalli preziosi considerati ai fini della presente 
legge sono i seguenti: platino, palladio, oro e argento.

Art. 1 
(invariato)

Art. 2

I metalli preziosi di cui al precedente articolo 1 e le 
loro leghe devono portare impresso il titolo in mille­
simi del fino contenuto ed il marchio di identifica­
zione, secondo quanto prescritto dalle norme conte­
nute nei successivi articoli

Art. 2 
(invariato)

Art. 3 Art. 3

li titolo del metallo prezioso contenuto nell’oggetto (invariato)
deve essere espresso in millesimi.

I titoli legali, da garantirsi a fusione, per ogni parte 
degli oggetti, sono i seguenti: 
per il platino, 950 millesimi; 
per il palladio, 950 millesimi;
per l'oro, 750 millesimi; 585 millesimi; 500 millesimi;
333 millesimi;
per l’argento, 925 millesimi; 835 millesimi; 800 mil­
lesimi.

E tuttavia ammesso qualsiasi titolo superiore al più 
alto indicato per ciascuno dei metalli preziosi di cui 
al precedente comma.

Art. 4 Art. 4

Gli oggetti di platino, di palladio, oro, argento, fabbri- (invariato)
cati nel territorio della Repubblica debbono essere al 
titolo legale e portare impresso il titolo stesso ed il 
marchio di identificazione

Nei lavori di platino l’iridio sarà considerato come 
platino.
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Art. 5

Gli oggetti di platino, palladio, oro e argento impor­
tati dall’estero per essere posti in vendita nel ter­
ritorio della Repubblica, oltre ad essere al titolo le­
gale, devono essere muniti del marchio del fabbri­
cante estero che abbia il proprio legale rappresen­
tante in Italia e di quello di identificazione deM’impor- 
tatore, depositato ai sensi del successivo articolo 10.

GII oggetti di platino, palladio, oro e argento, quando 
rechino già l’impronta del marchio ufficiale di uno 
Stato estero, nel quale tale marchio sia obbligatorio 
e garantisca il titolo del metallo, potranno essere 
esentati dall 'obbligo di recare il marchio di identi­
ficazione dell’importatore, allorché risulti che lo Stato 
estero di provenienza accordi analogo trattamento 
agli oggetti fabbricati in Italia e in esso importati e 
semprechè i titoli garantiti ufficialmente siano cor­
rispondenti o superiori a quelli previsti dalla presente 
legge.

Art. 6

Non sono ammesse tolleranze sui titoli dichiarati re­
lativi alle materie prime ed ai lavori in oro e argento, 
nonché alle materie prime di platino e palladio.

Per i lavori in platino e palladio sono ammesse le se­
guenti tolleranze:
a) nei lavori di platino massiccio e di pura lastra, 5 
millesimi; nei lavori di palladio massiccio e di pura 
lastra, 5 millesimi;

b) nei lavori di platino a saldatura semplice. 10 mil­
lesimi; nei lavori di palladio a saldatura semplice, 10 
millesimi;

c) nei lavori di filigrana, in quelli di stile etrusco, in 
quelli a piccole maglie, in quelli a molte saldature, in 
quelli vuoti e simili:

di platino: 25 millesimi; 
di palladio: 25 millesimi.

Per i lavori in oro eseguiti col metodo della fusione 
in cera persa, con iniezione centrifuga, è ammesso il 
titolo legale 753 con la tolleranza di 3 millesimi.

Art. 5
(Invariato]

Art. 6
(sostituito il primo e terzo comma)

Non sono ammesse tolleranze sui titoli dichiarati re­
lativi alle materie prime di oro, argento, platino, pal­
ladio.

Per i lavori in oro eseguiti col metodo della fusione in- 
cera persa, con iniezione centrifuga, nei lavori di fili­
grana, in quelli di stile etrusco, in quelli a piccole ma­
glie, in quelli a più saldature, in quelli vuoti e simili, 
sono ammessi i titoli legali a 753, 588, 503, 336, con 
la tolleranza di 3 millesimi.

Le tolleranze previste ai punti b) e c) del secondo 
comma sono ammesse anche per i lavori in argento. 
Le modalità per il riconoscimento delle caratteristiche 
costruttive previste dai precedenti commi e per l’ap­
plicazione delle relative tolleranze, sono fissate dal 
regolamento di applicazione di cui al successivo arti­
colo 31. Lo stesso regolamento indicherà anche i me­
todi ufficiali di analisi da applicare ai fini della pre­
sente legge e la misura massima dell’errore ammis­
sibile in sede delle analisi medesime.
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C apito lo  II C apito lo  II

DEL M A R C H IO  DI ID EN TIF IC A ZIO N E DEL M A R C H IO  DI ID EN TIF IC A ZIO N E

A rt. 7

Le cara tte ris tic h e  del m archio di identificazione sono 
ind icate nel regolam ento  di cui a l l ’a rtico lo  31. 
N e ll’im pronta del m archio sono contenuti un num ero  
atto ad identificare  il produttore od im portatore  e la 
sigla della  provincia dove questi ris iede.

Il num ero cara tte ris tico  da riprodurre sul m archio di 
identificazione è assegnato dagli U ffic i provinciali 
m etric i e del saggio dei m eta lli preziosi.

La c ifra  indicante il tito lo  dei m eta lli preziosi, espres ­
sa in m illes im i, deve essere  racchiusa in figure geo­
m etriche  le cui form e e dim ensioni sono ind icate dal 
regolam ento.

Per le m aterie  prim e e gli oggetti di p latino e di pal­
ladio l ’im pronta del tito lo  deve essere , ris p e ttiva ­
m ente, seguita dai sim boli Pt e Pd.
I m archi di identificazione e le indicazioni dei tito li 
devono essere  im pressi su parte principale  d e ll'o g ­
getto

Per gli oggetti che non consentono una d ire tta  m ar­
chiatura, questa sarà im pressa su p iastrina dello  s tes ­
so m eta llo  d e ll’oggetto  e ad esso unita m ediante  sal­
datura dello  stesso m eta llo .

Gli oggetti di fabbricazione m ista  di due o più m eta lli 
preziosi devono portare , quando ciò sia tecn icam ente  
possib ile , l ’im pronta del tito lo  su ciascuno dei m e­
ta lli com ponenti; in caso contrario  le im pronte sono 
apposte sul m eta llo  di peso preva len te .

Gli oggetti cos titu iti da più parti sm ontabili, non vin ­
colate  da saldature , devono portare il m archio di iden­
tificazione e l ’im pronta del tito lo  su ciascuna di tali 
parti, con le eccezioni che, per ragioni tecn iche, sa­
ranno prev is te  dal regolam ento  di applicazione di cui 
a ll’artico lo  31.

Salvo i casi previs ti dal successivo artico lo  17, è 
fa tto  d iv ieto  di in trodurre, a l l ’in terno degli oggetti, 
m eta lli non preziosi, m astice ed a ltre  sostanze.

A rt. 7  

( in v a r ia to )

A rt. 8

I m archi trad izionali di fabbrica, o sigle partico lari, 
sono am m essi, in aggiunta a quelli di cui al p receden ­
te  artico lo  7, ma non devono contenere  alcuna indica­
zione atta ad ingenerare  equivoci con i tito li ed i m ar­
chi di identificazione.

A rt. 8

( in v a r ia to )

A rt. 9

Presso le C am ere di com m ercio , industria, artig ianato  
ed agrico ltura  è is titu ito  un Registro al quale sono te ­
nuti a iscrivers i:

a) coloro che vendono platino, palladio, oro e argen­
to in lingotti, verghe, lam inati, profilati e sem ilavorati 
in genere;

b) coloro che fabbricano od im portano oggetti con te ­
nenti i m eta lli di cui alla precedente  le tte ra  a ) .

A rt. 9

( in v a r ia to )
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Per ottenere l’iscrizione al Registro di cui al primo 
comma del presente articolo gli interessati devono 
presentare domanda alla Camera di commercio com­
petente per territorio in cui hanno la residenza ed 
unire alla domanda stessa copia della licenza rila­
sciata dall’Autorità di pubblica sicurezza, ai sensi del­
l'articolo 127 del testo unico delle leggi di Pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
n. 773.

L'iscrizione nel registro delle Camere di commercio, 
industria, artigianato ed agricoltura è soggetta alla 
tassa di concessione governativa, prevista dal n. 204 
della tabella allegato A) del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 1° marzo 
1961, n. 121.

A cura del Ministero dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato verrà pubblicato ogni anno il Registro 
nazionale dei fabbricanti ed importatori, con l'indica­
zione del loro marchio di identificazione, ricavato dai 
registri provinciali delle Camere di commercio, in­
dustria, artigianato ed agricoltura.

Art. 10

Chiunque vende platino, palladio, oro e argento in lin­
gotti, verghe, laminati, profilati e semilavorati in ge­
nere e chiunque fabbrica od importa oggetti conte­
nenti gli anzidetti metalli preziosi è tenuto ad apporre 
il proprio marchio di identificazione sui metalli e su­
gli oggetti posti in vendita.

Per ottenere il marchio di cui al precedente comma 
gli interessati debbono farne richiesta all ’Ufficio pro­
vinciale metrico e del saggio dei metalli preziosi, 
unendo alla richiesta stessa il certificato di iscrizione 
nel registro di cui al precedente articolo 9 e la quie­
tanza di versamento, presso l’Ufficio stesso, del di­
ritto erariale di saggio e marchio di lire 25.000 se 
trattasi di aziende artigiane iscritte all'Albo delle im­
prese artigiane istituito presso le Camere di commer­
cio, industria, artigianato ed agricoltura o di labora­
tori annessi ad aziende commerciali e di lire 100 
mila se trattasi di aziende industriali.

Il diritto di cui al comma precedente è raddoppiato 
per quelle aziende industriali che impiegano oltre 
cento dipendenti.

Art. 10
(aggiunta di un periodo tra il terzo ed il quarto comma)

Per gli importatori il diritto di cui ai precedenti commi 
è fissato nell'ordine di L..................................................

La concessione dei marchi è soggetta a rinnovazione 
annuale previo pagamento di un diritto di importo 
pari alla metà di quello indicato al secondo e terzo 
comma del presente articolo, da versarsi entro il 
mese di gennaio di ogni anno all’Ufficio provinciale 
metrico e del saggio dei metalli preziosi.

Nei confronti degli inadempienti si applicherà l'inden­
nità di mora pari ad un dodicesimo del diritto an­
nuale per ogni mese o frazione di mese di ritardo nel 
pagamento del diritto.

Qualora il pagamento non venga effettuato entro 
l’anno, l'Ufficio provinciale metrico e del saggio dei 
metalli preziosi provvede al ritiro dei marchi di iden­
tificazione, dandone comunicazione al Questore ed 
alla Camera di Commercio, industria, artigianato ed
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agricoltura, affinchè sia provveduto al ritiro della li­
cenza di Pubblica sicurezza ed alla cancellazione dal 
registro previsto da ll ’articolo 9.

Il pagam ento dei diritti e delle indennità di mora pre­
visti dalla presente legge v iene soddisfatto mediante  
le speciali marche « pesi, misure e marchio », in uso 
presso gli Uffici provinciali metrici e del saggio del 
metalli preziosi, da applicarsi sulle r icevute da essi 
rilasciate.

La domanda per o ttenere  il marchio è soggetta alla 
tassa di concessione governativa prevista dal n. 141 
della tabella a llegato A ) del testo  unico approvato  
con decreto del Presidente della Repubblica 1° marzo  
1961, n. 121.

EMENDAMENTI PROPOSTI

Art. 11

L’Ufficio provinciale metrico e del saggio dei metalli 
preziosi, non oltre due mesi dalla data di p resenta ­
zione della r ichiesta di cui al secondo comma del 
precedente  articolo 10, assegna al r ichiedente il nu­
mero caratteris t ico del marchio e fa in seguito ese ­
guire, presso la Zecca, le matrici recanti le impronte  
del marchio stesso

Art. 11 

(sostituito)

L’Ufficio provinciale m etrico e del saggio dei metalli 
preziosi a l l ’atto della richiesta di cui al secondo com ­
ma del precedente  articolo 10, assegna al r ichiedente  
il numero caratteris t ico  del marchio e ne fa im m ediata  
consegna.

Art. 12

La Zecca provvede alla fabbricazione delle matrici re­
canti le impronte dei marchi di identificazione. Le ma­
trici vengono depositate presso gli Uffici provinciali 
metrici e del saggio dei metalli preziosi competenti  
per territorio .

I tito lari dei marchi provvedono, secondo le modalità  
del regolamento di esecuzione della presente legge, 
alla fabbricazione di punzoni contenenti le im pronte  
dei marchi stessi, nel numero di esemplari occor­
renti, ricavabili dalle matrici di cui al precedente  
comma. Detti punzoni devono essere muniti, a cura 
dell 'Uffic io provinciale m etrico e del saggio dei m e ­
talli preziosi, dello speciale bollo avente le cara tte ­
ristiche previste dal regolamento.

I marchi di identificazione resi inservibili da l l ’uso de­
vono essere  rimessi agli Uffici provinciali per la de­
form azione che viene effettuata con le modalità pre­
viste dal regolamento

Art. 12 

(invariato)

Art. 13

E’ v ietato  l'uso di marchi di identificazione diversi da 
quelli stabilit i dalla presente legge

Art. 13

(invariato)

Art. 14

Non sono soggetti a l l ’obbligo del marchio di identifi­
cazione e d e l l ’indicazione del t ito lo ma devono essere  
garantiti con le modalità che saranno stabilite  dal re­
golamento di applicazione di cui al successivo a rt i ­
colo 31:

a ) gli oggetti di peso inferiore ad un grammo;

t>) i semilavorati ed i lavori in metalli preziosi e loro 
leghe per odontoiatria;

A rt. 14

(sostituito il punto d) del primo comma)
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c. gli oggetti di antiquariato;

d) i semilavorati e le loro leghe, oggetti e strumenti 
per uso industriale;

e) gli strumenti ed apparecchi scientifici;

f) le monete;

g) le medaglie e gli altri oggetti preziosi fabbricati 
dalla Zecca, in luogo del marchio di cui a ll’articolo 
10, saranno contrassegnati dal marchio speciale della 
Zecca medesima;

h) gli oggetti usati che verranno in possesso delle 
aziende commerciali dopo l ’entrata in vigore della 
presente legge;

i) i residui di lavorazione;

I) le leghe saldanti a base argento, platino o pal­
ladio.

La prova di oggetto usato deve essere data dalla de­
scrizione de ll’oggetto riportata nel registro delle ope­
razioni, previsto dall’articolo 128 del testo unico delle 
leggi di Pubblica sicurezza, approvato con regio de­
creto 18 giugno 1931, n. 773, e dalla corrispondente 
fattura redatta dal commerciante acquirente.

L'autenticità degli oggetti di antiquariato di cui al 
punto c) deve essere riconosciuta da esperti, iscritti 
nei ruoli dei periti e degli esperti, presso le Camere 
di commercio, industria, artigianato ed agricoltura.

Le leghe saldanti di cui al punto I) devono essere 
garantite con le modalità che saranno stabilite dal 
regolamento di applicazione di cui al successivo ar­
ticolo 31.

d) i semilavorati, oggetti, strumenti e le leghe per 
uso industriale. Di detta esenzione non fruirà quanto 
usato da ll’industria e artigianato orafo ed argentiero.

Art. 15

Gli oggetti destinati a ll’esportazione sono soggetti 
agli obblighi della presente legge per quanto riguarda 
il tito lo  legale.

E’ consentita l ’esportazione di oggetti con tito li d i­
versi da quelli s tabiliti con la presente legge in Paesi 
in cui tali tito li siano ammessi.

Gli oggetti di cui al comma precedente non possono 
essere fabbricati senza preventiva denunzia a ll’U ffi­
cio metrico della circoscrizione.

Gli oggetti di cui ai commi precedenti possono es­
sere messi in vendita nel territorio  della Repubblica 
se siano di tito lo  superiore a quelli legali ammessi, 
previa indicazione di tale tito lo  e del marchio di iden­
tificazione

Art. 15
(invaria to )

Art. 16

I metalli e gli oggetti contenenti metalli disciplinati 
dalla presente legge possono essere sottoposti a 
saggio, a richiesta degli interessati, da parte degli 
Uffici provinciali metrici e del saggio dei metalli pre­
ziosi, che appongono, sul metallo o su ll’oggetto sag­
giato. apposito marchio con le impronte indicate dal 
regolamento.

Art. 16  

(in varia to )
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C a p i t o l o  I I I C a p i t o l o  I I I

D E G L I  O G G E T T I  P L A C C A T I ,  D O R A T I ,  

A R G E N T A T I  E R I N F O R Z A T I  

0  D I  F A B B R I C A Z I O N E  M I S T A

D E G L I  O G G E T T I  P L A C C A T I ,  D O R A T I ,  

A R G E N T A T I  E R I N F O R Z A T I  

0  D I  F A B B R I C A Z I O N E  M I S T A

A r t .  17

E' f a t t o  d i v i e t o  d i i m p r i m e r e  i n d i c a z i o n e  d i t i t o l i  in  

m i l l e s i m i  e d  in  c a r a t i ,  e  c o m u n q u e  d i i m p r i m e r e  a l t r e  

i n d i c a z i o n i  c h e  p o s s a n o  i n g e n e r a r e  e q u i v o c i ,  s u g l i  o g ­

g e t t i  d i  m e t a l l i  d i f f e r e n t i  d a  q u e l l i  p r e z i o s i ,  a n c h e  s e  

d o r a t i ,  a r g e n t a t i ,  o v v e r o  p l a c c a t i .

L e  i n d i c a z i o n i  d e l  t i t o l o  e d  il m a r c h i o  s o n o  o b b l i g a ­

t o r i e  p e r  g l i  o g g e t t i  c o s t i t u i t i  in  p a r t e  d i m e t a l l i  p r e ­

z i o s i ,  e d  in  p a r t e  d i s o s t a n z e  o  m e t a l l i  n o n  p r e z i o s i ;  

in  t a l  c a s o ,  s u  q u e s t i  u l t i m i  d e v o n o  e s s e r e  a p p o s t e  

s i g l e  o d  i s c r i z i o n i  a t t e  a d  i d e n t i f i c a r l i ,  s e c o n d o  q u a n ­

t o  s t a b i l i t o  d a l  r e g o l a m e n t o .

Lo  s t e s s o  o b b l i g o  d i c u i  a l  p r e c e d e n t e  c o m m a  s u s ­

s i s t e  n e i  c a s i  p a r t i c o l a r i ,  p r e c i s a t i  d a l  r e g o l a m e n t o ,  

d i o g g e t t i  in  m e t a l l i  p r e z i o s i  c h e ,  p e r  g l i  u s i  c u i  s o n o  

d e s t i n a t i  e  p e r  e s i g e n z e  d i o r d i n e  t e c n i c o , r i c h i e d a n o  

i n t r o d u z i o n e ,  n e l  lo r o  i n t e r n o ,  d i  m a s t i c e  o d  a l t r e  s o ­

s t a n z e  n o n  p r e z i o s e ,  in  d e r o g a  a l d i s p o s t o  d i c u i  a l ­

l ’a r t i c o l o  7 . P e r  t a l i  o g g e t t i  il r e g o l a m e n t o  s t a b i l i s c e ,  

a l t r e s ì ,  le  m o d a l i t à  c o n  c u i  le  s o s t a n z e  e s t r a n e e  d e ­

v o n o  e s s e r e ,  a n c h e  q u a n t i t a t i v a m e n t e ,  i d e n t i f i c a t e .

A r t .  1 7  

( in v a r ia to )

C a p i t o l o  IV C a p i t o l o  IV

D E L L A  R E S P O N S A B I L I T À ’ D E L L A  R E S P O N S A B I L I T À ’

A r t .  18

Il r i v e n d i t o r e  r i s p o n d e  v e r s o  il c o m p r a t o r e  d e l l  e s a t ­

t e z z a  d e l  t i t o l o  d i c h i a r a t o ,  s a l v o  I a z i o n e  di r i v a l s a

A r t .  18

( in v a r ia to )

A r t .  19

L e  v e n d i t e  d i  m a t e r i e  p r i m e  e  d i o g g e t t i  c o n t e n e n t i  

m e t a l l i  p r e z i o s i  e f f e t t u a t e  d a  p r o d u t t o r i  e d  i m p o r t a ­

t o r i  a  c o m m e r c i a n t i ,  d e b b o n o  e s s e r e  a c c o m p a g n a t e  

d a  f a t t u r a  o  d a  a p p o s i t o  c e r t i f i c a t o  d i g a r a n z i a  d e l  

v e n d i t o r e ;  n e i  p r e d e t t i  d o c u m e n t i  d e v e  e s s e r e  d e ­

s c r i t t o  l ’o g g e t t o  e  d e b b o n o  e s s e r e  i n d i c a t i  il m e t a l l o  

p r e d o m i n a n t e ,  il m a r c h i o  d i i d e n t i f i c a z i o n e  e d  il t i t o l o  

in  m i l l e s i m i .

A r t .  1 9  

(s o s t itu ito )

L e  v e n d i t e  d i m a t e r i e  p r i m e  e  d i o g g e t t i  c o n t e n e n t i  

m e t a l l i  p r e z i o s i  e f f e t t u a t e  d a  p r o d u t t o r i  e  i m p o r t a t o r i  

a c o m m e r c i a n t i ,  s o n o  g a r a n t i t e  d a l l ' a p p o s i t o  m a r c h i o  

d i i d e n t i f i c a z i o n e  c h e  è  u n i c o  e d  i n s o s t i t u i b i l e  c e r t i f i ­

c a t o  d i  g a r a n z i a .

C a p i t o l o  V C a p i t o l o  V

D E L L A  V I G I L A N Z A  E D E L L E  S A N Z I O N I D E L L A  V I G I L A N Z A  E D E L L E  S A N Z I O N I

A r t .  2 0

A g l i  e f f e t t i  d e l  t e r z o  c o m m a  d e l l ’a r t i c o l o  2 2 1  d e l  C o ­

d i c e  d i  p r o c e d u r a  p e n a l e ,  g l i  i m p i e g a t i  d e l  S e r v i z i o  

m e t r i c o  e  d e l  s a g g i o  d e i  m e t a l l i  p r e z i o s i ,  d u r a n t e  I e -  

s p l e t a m e n t o  e  n e i  l i m i t i  d e l  lo r o  s e r v i z i o  p e r  l ’a p p i i -

A r t .  2 0
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cazione delle norme della presente legge, sono uffi­
ciali od agenti di polizia giudiziaria.

La qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria compete 
af personale delle carriere direttiva e di concetto.

La qualifica di agente di polizia giudiziaria compete al 
personale delle carriere esecutiva od ausiliaria.

Per la identificazione personale agli effetti del primo 
comma del presente articolo gli impiegati del Ser­
vizio metrico e del saggio dei metalli preziosi devono 
essere dotati di una speciale tessera munita di foto­
grafia rilasciata dal Ministero dell’industria, del copi 
mercio e dell’artigianato.

Art. 21

Il personale del Servizio metrico e del saggio dei me­
talli preziosi ha facoltà di accesso nei locali adibiti 
alla produzione, al deposito ed alla vendita di materie 
prime e di oggetti contenenti metalli preziosi, allo 
scopo di:
a) prelevare campioni di materie prime portanti im­
presso il titolo dichiarato, di semilavorati ed oggetti 
di metalli preziosi finiti, già muniti di marchio e pronti 
per la vendita, per accertare l’esattezza del titolo di­
chiarato per le materie prime e del titolo legale per i 
semilavorati e gli oggetti finiti mediante saggi da ese­
guirsi presso l'Ufficio provinciale metrico e del sag­
gio dei metalli preziosi competente per territorio a 
norma di regolamento;
b) verificare l’esistenza della dotazione di marchi di 
identificazione;

c) controllare le caratteristiche di autenticità dei mar­
chi e la loro perfetta idoneità all’uso;

d) accertare l’esistenza dei documenti di garanzia, se­
condo le norme del precedente articolo 19.

Il prelevamento di cui al punto a) può essere effet­
tuato soltanto dagli impiegati che siano qualificati uf­
ficiali di polizia giudiziaria. Del prelevamento stesso 
viene redatto apposito verbale in presenza del pro­
prietario o di persona, che, nell’occasione, lo rappre­
senti. Il verbale dovrà specificare, tra l’altro, il peso, 
il valore, le caratteristiche ed il marchio di identifica­
zione dell’oggetto o della materia prima lavorata

Art. 22

I saggi occorrenti ai fini della presente legge sono 
eseguiti con i metodi prescritti dal regolamento di ese­
cuzione, non danno luogo ad alcun indennizzo ed I ri­
sultati dovranno essere indicati in appositi certificati.

Per la identificazione personale agli effetti del primo 
comma del presente articolo gli impiegati del servizio 
metrico e del saggio dei metalli preziosi devono es­
sere dotati di una speciale tessera munita di fotogra­
fia rilasciata dal Ministero dell’industria, del com­
mercio, dell'artigianato, che dovranno esibire spon­
taneamente all’atto della loro presentazione.

Art. 21
(soppresso il punto d] del primo comma ed aggiunta di 2 commi)

Dal prelevamento di campioni di cui al punto a) sono 
esclusi i lavori di particolare pregio artistico ese­
guiti in qualsiasi metallo prezioso ed i gioielli nei 
quali il valore di esecuzione superi di almeno 5 volte 
il valore del metallo per gli oggetti d'oro, e di 2 volte 
il valore del metallo nei lavori di platino e palladio

In caso di contestazioni il particolare pregio artistico 
di un lavoro ed il valore di esecuzione degli oggetti 
di cui al comma precedente devono essere ricono­
sciuti da una commissione composta di 5 membri di 
cui 2 iscritti nei ruoli dei periti e degli esperti del 
ramo presso la C.C.I.A.A. e altri 3 esperti del ramo 
nominati dalla Commissione Provinciale dell ’Artigia­
nato. Detta commissione dura in carica anni . . .

Art. 22 

(invariato)
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Art. 23

I campioni e gli oggetti prelevati per il saggio ed i re­
sidui dei campioni e degli oggetti stessi sono resti­
tuiti al proprietario se risultano rispondenti a quanto 
prescritto dalla presente legge

Art. 24

Qualora il saggio dimostri che il titolo effettivo sia 
inferiore al titolo legale impresso e dichiarato su fat­
tura, tenuto conto delle tolleranze di cui al preceden­
te articolo 6, il capo dell’Ufficio provinciale metrico e 
del saggio dei metalli preziosi presenta all'Autorità 
giudiziaria competente una relazione circostanziata, 
unendovi il verbale di prelevamento di cui al prece­
dente articolo 21 ed il certificato del saggio dal quale 
risulti il titolo riscontrato.

Gli eventuali frammenti degli oggetti o campioni pre­
levati e non utilizzati per la effettuazione del saggio 
ed i residui del saggio medesimo restano a disposi­
zione dell’Autorità giudiziaria per eventuali perizie.

Art. 25

E’ fatto divieto ai produttori, importatori e commer­
cianti di vendere oggetti in metalli preziosi sprovvisti 
di marchio di identificazione e di titolo legale.

E’ fatto altresì divieto ai commercianti di detenere 
oggetti di metalli preziosi pronti per la vendita sprov­
visti di marchio e del titolo legale di cui al comma 
precedente.

Il divieto di cui ai commi precedenti non riguarda gli 
oggetti elencati all'articolo 14.

I semilavorati su cui non è possibile effettuare la pun- 
* zonatura del marchio di identificazione e del titolo po­

tranno formare oggetto di scambio solo tra operatori 
muniti di marchio di identificazione, purché siano con­
tenuti in involucri sigillati portanti il marchio di iden­
tificazione e l’indicazione del titolo

Art. 26

Salva l’applicazione delle maggiori pene stabilite dalle 
leggi vigenti qualora il fatto costituisca reato più gra­
ve, per le violazioni delle norme della presente legge 
si applicano le seguenti pene:

a) chiunque produce, importa e pone in commercio o 
detiene materie prime ed oggetti di metalli preziosi 
senza aver ottenuto l'assegnazione del marchio, ov­
vero usa marchi assegnati ad altri ed invalidati, e au­
torizza altri ad avvalersi del suo marchio, è punito con 
l’ammenda da lire 100.000 a lire 1.000.000.

La stessa pena si applica anche a chi pone in com­
mercio o detiene per la vendita materie prime ed og­
getti di metalli preziosi privi di marchio di identifica­
zione o di titolo, ovvero muniti di marchi illeggibili e 
diversi da quelli legali;

b) chiunque produce materie prime ed oggetti di me­
tallo prezioso il cui titolo risulti inferiore a quello le-

Art. 23 
(invariato)

Art. 24
(sostituito il primo comma)

Qualora il saggio dimostri che il titolo effettivo sia 
inferiore al titolo legale impresso, tenuto conto delle 
tolleranze di cui al precedente art. 6, il capo del­
l’Ufficio provinciale metrico e del saggio dei metalli 
preziosi presenta all’autorità giudiziaria competente 
una relazione circostanziata, unendovi il verbale di 
prelevamento di cui al precedente art. 21 ed il certi­
ficato del saggio dal quale risulti il titolo riscontrato.

Art. 25
(sostituito l'ultimo comma)

E’ fatto altresì divieto ai commercianti di detenere 
oggetti di metalli preziosi pronti per la vendita sprov­
visti di marchio e del titolo legale di cui al comma 
precedente salvo quanto previsto dall art. 15.

Art. 26
(sostituiti i punti a], b], d], e ] del primo comma 

e il secondo comma)

a) Qualsiasi produttore o importatore ponga in com­
mercio o detenga materie prime e od oggetti di me­
talli preziosi senza aver ottenuto l’assegnazione del 
marchio, ovvero usa marchi assegnati ad altri senza 
autorizzazione del titolare, o marchi invalidati, è pu­
nito con l’ammenda di lire 100.000 a lire 1.000.000.

La stessa pena si applica anche a chi pone in com­
mercio o detiene per la vendita materie prime ed og­
getti di metalli preziosi privi di marchio di identifi­
cazione o di titolo, ovvero muniti di marchi illeggibili 
e diversi da quelli legali;

b) chiunque produce materie prime ed oggetti di 
metallo prezioso il cui titolo risulti inferiore a quello
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gale impresso e dichiarato su fattura, tenuto conto 
delle tolleranze di cui al precedente articolo 6, è pu­
nito con l’ammenda da lire 200.000 a lire 2.000.000;

c) chiunque pone in commercio o detiene per la ven­
dita materie prime ed oggetti di metallo prezioso il 
cui titolo risulti inferiore a quello legale impresso, 
tenuto conto delle tolleranze a cui al precedente arti­
colo 6, è punito con l’ammenda da lire 50.000 a lire 
500.000, salvo che dimostri che egli non ne è il pro­
duttore, che detti oggetti sono stati acquistati a nor­
ma delle disposizioni dell’articolo 19 e che gli oggetti 
non presentano alcun segno di alterazione;

d) chiunque fabbrica, pone in commercio o detiene 
per la vendita oggetti di metalli comuni con impresso 
un titolo, anche diverso da quelli previsti dalla pre­
sente legge, oppure con indicazioni letterali o nume­
riche che possono confondersi con quelle indicate 
dalla presente legge, è punito con l’ammenda da li­
re 20.000 a lire 200.000;

e) chiunque smarrisce uno o più marchi di identifica­
zione e non ne fa immediata denuncia all’Ufficio pro­
vinciale metrico e del saggio dei metalli preziosi è 
punito con l'ammenda da lire 20.000 a lire 200.000.

La sanzione di cui al precedente comma, lettera d) si 
applica altresì nei casi di inosservanza alle disposi­
zioni di cui all’articolo 7, sesto, settimo, ottavo, nono 
e decimo comma, all’articolo 8, aM’articolo 12, quarto 
comma, all’articolo 17, all’articolo 19, all’articolo 25, 
quarto e quinto comma, nonché di quelle che verran­
no stabilite dal regolamento.

Art. 27

Salvo i casi di particolare tenuità, alla condanna pe­
nale per ciascuno dei reati previsti dal precedente ar­
ticolo consegue la pubblicazione della sentenza a 
norma dell’articolo 36 del codice penale.

In caso di recidiva, ferme restando la disposizioni di 
cui agli articoli 99 e seguenti del Codice penale, alla 
condanna consegue la sospensione dall'esercizio del­
l’attività di produzione o di commercio di materie pri­
me od oggetti di metalli preziosi per un periodo da 
un minimo di 15 giorni ad un massimo di 6 mesi.

Capitolo VI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 28

Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 10 della presente 
legge si applicano anche nei confronti dei detentori 
del marchio di identificazione previsto dalla legge 5 
febbraio 1934, n. 305.

Essi debbono, entro 60 giorni dalla entrata in vigore 
della presente legge, chiedere la sostituzione dei mar­
chi in loro possesso all’Ufficio provinciale metrico e 
del sagggio dei metalli preziosi, unendo alla relativa 
domanda il certificato comprovante l’avvenuta iscri­
zione nel Registro previsto dal citato articolo 9.

legale impresso, tenuto conto delle tolleranze di cui 
al precedente articolo 6, è punito con l'ammenda da 
lire 200.000 a lire 2.000.000;

d) chiunque fabbrica, pone in commercio o detiene 
per la vendita oggetti di metalli comuni con impresso 
un titolo, anche diverso da quelli previsti dalla pre­
sente legge, è punito con l’ammenda da lire 200.000 
a lire 2.000.000;

e) chiunque smarrisce uno o più marchi di identifica­
zione e non ne fa immediata denuncia all’Ufficio pro­
vinciale metrico e del saggio dei metalli preziosi è 
punito con l’ammenda da lire 20.000 a lire 100.000;

La sanzione di cui al precedente comma, lettera e) 
si applica altresì nei casi di inosservanza alle dispo­
sizioni di cui all’articolo 7, sesto, settimo, ottavo, nono 
e decimo comma, all’art. 8, articolo 12, quarto comma, 
all’articolo 17, all’articolo 25, quarto e quinto comma, 
nonché di quelle che verranno stabilite dal regola­
mento.

Art. 27 
(sostituito)

Salvo i casi di particolare tenuità e di manifesta buona 
fede, alla condanna penale per ciascuno dei reati pre­
visti dal precedente articolo consegue la pubblica­
zione della sentenza a norma dell’art. 36 del codice 
penale.

In caso di recidiva fraudolenta, ferme restando le di­
sposizioni di cui agli articoli 99 e seguenti del Codice 
penale, alla condanna consegue la sospensione dal­
l’esercizio dell’attività di produzione o di commercio 
di materie prime od oggetti di metalli preziosi per un 
periodo da un minimo di 15 giorni ad un massimo di 
6 mesi.

Capitolo VI

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 28
(sostituito l'ultimo comma)
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L’Ufficio assegnerà, in sostituzione dei vecchi mar­
chi, nuovi marchi di identificazione contraddistinti con 
lo stesso precedente numero. I detentori dei marchi 
previsti dalla legge 5 febbraio 1939, n. 305, in attesa 
d ell’assegnazione e legalizzazione dei nuovi marchi, 
potranno utilizzare i vecchi marchi per la punzonatura 
della produzione ottenuta in conformità alla presente 
legge.

Art. 29

Le giacenze di m aterie prime e di oggetti di metalli 
preziosi muniti del marchio previsto dalla legge 5 feb­
braio 1934, n. 305, esistenti presso i produttori ed im­
portatori possono essere immesse in commercio en­
tro tre anni dalla data di entrata in vigore del rego­
lamento di applicazione.

Le giacenze di merce di cui al precedente comma esi­
stenti presso i commercianti possono essere vendute 
entro il term ine di cinque anni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Trascorsi i term ini previsti nei precedenti commi det­
te giacenze possono essere vendute solo se munite 
dello speciale marchio di rimanenza indicato dal rego­
lamento e con le modalità di applicazione che saran­
no stabilite dal regolamento stesso.

Non sono soggetti alle norme di cui ai precedenti 
commi gli oggetti di argento di peso inferiore a gr. 
300 semprechè siano muniti dei marchi stabiliti dalla 
legge 5 febbraio 1934, n. 305, i quali potranno essere 
venduti fino ad esaurimento, senza necessità di ap­
plicazione del marchio di rimanenza.

Art. 30

Sono istituiti laboratori di saggio dei metalli preziosi 
presso l ’Ufficio centrale metrico e del saggio dei me­
talli preziosi e presso gli Uffici provinciali metrici e 
del saggio dei metalli preziosi determinati con decre­
to del M inistro dell’Industria, del commercio e del- 

l'artigianato.

Per l’assolvimento dei compiti di cui sopra possono 
altresì essere autorizzati con decreto del M inistro  
d ell’industria, del commercio e dell artigianato, i la­
boratori delle Camere di commercio, industria, arti­
gianato ed agricoltura che abbiano idonea attrezzatu­
ra, ed offrano adeguate garanzie, secondo le modalità 

stabilite dal regolamento.

Art. 31

Entro sei mesi dalla data di pubblicazione sulla « Gaz­
zetta Ufficiale » della presente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del M inistro  
d ell’industria, del commercio e dell’artigianato, di con­
certo con i M inistri dell'interno, del tesoro e di gra­
zia e giustizia, sentiti il Comitato centrale metrico ed 
il Consiglio di Stato, sarà emanato il regolamento per 
l ’applicazione della presente legge.

L'Ufficio assegnerà, in sostituzione dei vecchi marchi, 
nuovi marchi di identificazione contraddistinti con lo 
stesso precedente numero. I detentori dei marchi pre­
visti dalla legge 5 febbraio 1934, n. 305, in attesa del­
l'assegnazione e legalizzazione dei nuovi marchi, po­
tranno utilizzare i vecchi marchi per la punzonatura 
della produzione ottenuta in conformità alla presente 
legge. La consegna dei nuovi marchi dovrà avvenire 
simultaneamente in tutta la nazione.

Art. 29

(sostituito)

Le m aterie prime giacenti presso i produttori, gli im­
portatori o commercianti di m aterie prime all'atto  
d ell’entrata in vigore della presente legge dovranno 
essere ripunzonate con titolo effettivo.

Gli oggetti di metalli preziosi prodotti a norma della 
legge 5 febbraio 1934 n. 305 esistenti presso i pro­
duttori, gli importatori, i commercianti possono es­
sere immessi in commercio fino al loro esaurimento.

Art. 30 

(invariato)

Art. 31

(invariato)
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Art. 32
Per provvedere all’impianto di laboratori di cui al pri­
mo comma del precedente articolo 30 e alla fornitura 
delle attrezzature relative, alle spese per l’adattamen­
to di locali e all’affitto di nuovi, è autorizzata la spesa 
di lire 54 milioni per il primo anno dell'entrata in vi­
gore della presente legge, di lire 9 milioni per ciascu­
no degli anni dal secondo all’ottavo, e di lire 3 milio­
ni per il nono anno.

Art. 32 
(invariato)

Art. 33

Il ruolo del personale dpi la carriera di concetto del­
l’amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre­
ziosi è sostituito da quello di cui alla seguente tabella.

Organico deM’Amministrazione metrica 
e del saggio dei metalli preziosi

Ex coe- 
ficiente Carriera del personale ispettivo

Polli in 
organico

500 Capo dell’Ufficio centrale metrico e dei 
s a g g i ...................................................... 1

500 Ispettore capo centrale . . . . 1

500 Ispettori capi interregionali 10
402 Ispettori principali.................................. 33
325 Primi ispettori......................................... 40
271 Is p e t to r i ................................................

130229 Ispettori aggiunti..................................
202 Vice ispettori.........................................

Totale........................... 215

Art 33
(invariato)

Art. 34

Agli oneri indicati nei precedenti articoli 32 e 33 si 
provvede con le maggiori entrate conseguenti alle ri­
scossioni dei diritti di cui all’articolo 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare con 
propri decreti le occorrenti variazioni al bilancio.

Art. 34 
(invariato)

Art. 35

I posti di ispettore capo interregionale del servizio 
metrico (ex coeff. 500) possono essere conferiti an­
che in deroga al disposto dell’articolo 335 del testo 
unico 10 gennaio 1957, n. 3.

Art. 36
Sono abrogate la legge 5 febbraio 1934, n. 305, e ogni 
altra disposizione diversa o contraria a quelle conte­
nute nella presente legge.

Art. 37

La presente legge entra in vigore nel giorno della sua 
pubblicazione sulla « Gazzetta Ufficiale ». Le sue di­
sposizioni avranno efficacia a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del regolamento di attuazione previ­
sto dall’articolo 31 della legge stessa.

Art. 35 
(invariato)

Art. 36 
(invariato)

Art. 37
(invariato)



Motivazioni degli emendamenti proposti alla legge

30 gennaio 1968 n. 46

nel corso della Assemblea Generale Straordinaria

del 4 ottobre 1968

Art. 6

Al 1° comma dell 'Art. 6, si chiede 
di non ammettere tolleranze alle 
sole materie prime di platino, 
palladio, oro e argento e non nei 
lavori di oro e argento, in quanto 
successivamente, nello stesso Art. 
6, è ammessa dalla legge la tolle­
ranza per detti lavori.
Con questa modifica, si intende 
rendere più chiara I interpretazio­
ne e si elimina una netta discor­
danza. Sul piano tecnico, sono giu­
stificate le tolleranze per l’oro e 
l’argento.
Al 3° comma, si chiede I estensio­
ne dei 3 millesimi di tolleranza 
concessi per i lavori in oro a 
750/1000 ottenuti con il metodo a 
fusione in cera persa, anche per 
gli altri titoli legali poiché anche 
per questi viene usata tale tecnica 
di produzione.
Sono stati inclusi nell estensione, 
anche i lavori in stile Etrusco ed 
altri con più saldature, vuoti e si­
mili, ove, sia pure parzialmente, 
vengono a trovarsi parti eseguite 
con il sistema della fusione a cera 
persa e parti in laminato o trafila­
to. Inoltre, per detti lavori, si ren­
de indispensabile nella parte finale 
di produzione, l’uso di saldature di 
più facile fusione con speciale ri­
ferimento ai titoli inferiori a 
753/1000. Restando pertanto e- 
sclusi i lavori in pura lastra, tra­
filati e massicci, si rende giustifi­
cata sul piano tecnico, tale richie­
sta.

Art. 10

Si chiede di fissare il diritto eraria­
le per la concessione del marchio 
di identificazione agli importatori 
come previsto dall ’Art. 9 della 
legge.
E’ evidente che si tratta di una di­
menticanza

Art. 11

Si chiede la sostituzione dell’inte­
ro articolo, allo scopo di ottenere 
l’immediata assegnazione del nu­
mero caratteristico del marchio di 
identificazione. All' immediata as­
segnazione deve conseguire l’ im­
mediata consegna della matrice 
del marchio stesso. Ouanto so­
pra, è possibile poiché è sufficien­
te che la Zecca fornisca agli Uffi­
ci Metrici competenti, una dotazio­
ne di matrici in base alle richieste 
che sono loro pervenute negli an­
ni precedenti. Tale richiesta è giu­
stificata perchè di facile realizza­
zione sul piano tecnico organizzati­
vo, ma in particolare, perchè viene 
ad evitare a chi intende iniziare 
una nuova attività di dover essere 
costretto a restare inattivo per 2 
mesi, prima di poter produrre sen­
za incorrere nelle sanzioni previste 
dalla legge all Art. 26 - punto A.

Art. 14

La dizione proposta, non intende 
modificare il punto « d », ma si 
tratta semplicemente di chiarire 
l’interpretazione della dizione at­
tuale che è troppo generica. Essa 
infatti, può lasciare intendere che 
anche quanto destinato all’indu­
stria orafo-argentiera non sia sog­
getto a marchiatura. Con questo 
chiarimento si porta nella sua giu­
sta interpretazione il punto « d » e 
si vengono ad evitare dannose 
conseguenze per tutti gli interes­
sati con particolare riferimento ai 
produttori orafo-argentieri.

Art. 19

Con la dizione proposta per questo 
articolo, si intende portare sia l’ar­
ticolo che i seguenti ad esso 
legati, nella giusta luce di una 
legge puramente tecnica, non po­

tendosi attribuire agli Ufficiali del­
l’Ufficio Metrico potere non perti­
nente alla loro qualifica.

Art. 20

Si propone un’aggiunta in calce al­
l’articolo in oggetto, avente lo sco­
po di far esibire spontaneamente 
le sue generalità e dichiarare il mo­
tivo della visita a chi entra in casa 
altrui, sia pure per espletare la sua 
funzione di controllore della legge.

Art. 21
Punto D

La soppressione di questo punto, 
è una conseguenza logica del mu­
tato contenuto dell’articolo 19. La 
aggiunta nella parte finale, ha lo 
scopo di tutelare il pregio artistico 
e creativo di oggetti in cui la ca­
pace mano dell’uomo è riuscita a 
trasformare il metallo creando un 
oggetto degno di essere conserva­
to integro. Va pertanto tenuto pre­
sente che ove esistono i rapporti 
di valore esecuzione e valore me­
tallo citati nella richiesta, ivi non 
possono sussistere interessi atti a 
giustificare un eventuale titolo in­
feriore perchè non avrebbe senso. 
Inoltre, l’obbligo del marchio e del 
titolo pare possa essere in questo 
caso, più che sufficiente garanzia. 
Sul piano tecnico, il prelevamento 
di campioni, considerata la strut­
tura di tali oggetti, arrecherebbe 
un danno irreparabile all'oggetto 
ed ingente danno economico al 
produttore. Sul piano morale, suo­
nerebbe offesa all’arte creativa ed 
al valore e pregio del lavoro di va­
lenti esecutori. Per le eventuali 
controversie, si suggerisce un si­
stema che offre garanzie sufficien­
ti alle parti interessate.
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Art. 24

L'omissione della frase « e dichia­
rato su fattura » è la conseguenza 
del mutamento di contenuto, avve­
nuto nell’art. 19.

Art. 25

L'aggiunta alla fine del 2° capover­
so della frase « salvo quanto pre­
visto all’Art 15 », ha lo scopo di 
mettere i commercianti esportato­
ri in condizione di detenere ogget­
ti destinati all’esportazione, anche 
se sprovvisti di marchio, senza in­
correre nelle pene previste dal- 
l’Art. 26 lettera « e ». Il regola­
mento, chiarirà meglio questo pun­
to rendendone inequivocabile l’in­
terpretazione evitando che si pos­
sa prestare ad altri fini.

Art. 26

L’ emendamento apportato ripristi­
na la possibilità dell'uso di marchi 
da parte di terzi, previa autorizza­
zione.
E’ consuetudine molto diffusa in 
campo artigianale orafo argentiero, 
commissionare ad altri, fornendo 
il materiale necessario, prodotti 
che verranno consegnati al com­
mittente parzialmente o totalmente 
finiti.
Detto rapporto di lavoro è disci­
plinato dalla legge che prevede la 
lavorazione conto terzi.
La preclusione di tale possibilità 
di lavoro comprometterebbe defi­
nitivamente la sorte di molte 
aziende.
La modifica apportata al punto b) è

una conseguenza del mutato tenore 
dell’art. 19.
L’aumento delle ammende di cui 
al punto d) si ritiene giustificato, 
perchè è evidente in chi commette 
tale infrazione la precisa volontà 
di frodare.
La dichiarazione delle ammende di 
cui al punto e) trova giustificazione 
nel fatto che l’infrazione è invo­
lontaria e comunque non dovuta ad 
interessi particolari.

Art. 27

L'aggiunta al primo comma del- 
l ’Art. 27 viene richiesta, nell’even­
tuale emendamento, per meglio 
interpretare la legge, poiché l’ar­
ticolo stesso ribadisce l’involon- 
tarietà del soggetto nell’incorrere 
in operato doloso e venga quindi e- 
videnziata la sua buona fede, con­
seguente se mai ad un eventuale 
errore tecnico difficilmente evita­
bile tenuto conto delle tecniche at­
tuali di produzione.
Al contrario per il secondo com­
ma dello stesso articolo viene ri­
chiesto l’emendamento per colpire 
proprio quel produttore che con 
volontà e malafede incorra in ope­
rato doloso senza giustificazione 
di alcun errore tecnico.

Art. 28

L’inserimento all’ultimo capoverso 
della consegna simultanea in cam­
po nazionale dei nuovi marchi è 
dettato dalla necessità di mettere 
tutta la categoria nella possibilità 
di iniziare la produzione col nuovo 
marchio in condizione di assoluta 
parità.

Art. 29

1° capoverso: Nessun commento 
in quanto l’emendamento stesso 
non ha bisogno di alcuna spiega­
zione.
2° capoverso: L’emendamento pro­
posto trova la sua ragion d’essere 
nel fatto che la situazione attuale 
del mercato nazionale dell’orefice­
ria è molto pesante. I commercian­
ti hanno depositi di entità elevatis­
sima rilevabili nell’ordine del 50 
per cento della produzione; que­
sto giustifica la richiesta di un tem­
po indeterminato per il loro esau­
rimento.
L’applicazione dell’Art. 29 della 
Legge 30-1-68 che obbliga l’appo­
sizione del marchio di rimanenza 
agli oggetti eseguiti in osservanza 
della Legge 5-2-1934 n. 305, crea 
una reazione psicologica, da par­
te del pubblico acquirente, orien­
tandolo a non acquistare tali pro­
dotti.
E’ in considerazione di quanto so­
pra esposto che viene ad essere 
giustificata la richiesta di non ap­
posizione del marchio di rimanen­
za. Pertanto, immettendo in com­
mercio fino al loro esaurimento e 
senza marchio di rimanenza que­
sti prodotti, si ridurrà la loro ine­
vitabile degradazione commerciale 
e quel che più conta, il conseguen­
te riflusso alla fonte di produzione 
per la distruzione col solo ricupero 
del metallo e delle pietre preziose, 
con la perdita totale del valore ag­
giunto come lavoro.
E’ facilmente intuibile il grave dan­
no economico che verrebbe a col­
pire tutta la categoria.
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A T T U A L IT À ’

SMERALDI E BRILLANTI A MISS CINEMA EUROPA

Nel corso di un gala organizzato a Milano, nei saloni 
del Grand Hotel Principe e Savoia, in onore di Miss 
Cinema Europa, la bella torinese Eleonora Minotto, e 
delle sue graziose vailette d'onore, Miss Cinema Ger­
mania e Miss Cinema Jugoslavia hanno ricevuto cia­
scuna daN’Arte Orafa Valenzana un omaggio consistente 
nella « Fedina dell'Amore », il tipico anello sdoppiabile 
che la ditta produce e vende in tutto il mercato italiano. 
L’esemplare donato alla vincitrice era incassato in bril­
lanti e smeraldi. Quelli delle damigelle erano le ormai 
note fedine in oro e smalto

IL NUOVO OROLOGIO TIMEX LANCIATO 
SUL MERCATO ITALIANO

Con un volo speciale in partenza dalla Malpensa un 
gruppo di importanti e qualificati gioiellieri-orologiai ita­
liani si è recato a Besançon (Francia) per visitare la 
locale fabbrica della U.S. Time Corporation, la maggior 
industria del mondo produttrice di orologi, con oltre 18 
milioni di pezzi all’anno.
Accompagnava il gruppo Mr. T. Richard Jaeckle, Marke­
ting Manager per l ’Europa della U. S. Time Co. nonché 
funzionari della Melchioni S.p.A. — distributrice esclu­
siva del Timex in Italia — e della Lonsdale Italia S.p.A. 
Facevano parte del gruppo i seguenti gioiellieri-orologiai: 
Bari: Aquilino - Bergamo: Recalcati - Brescia: Saleri - 
Busto Arsizio: Ceccuzzi - Como: Zaira Giacosa dell’Oca, 
Titti Rumi, Panzeri - Crema: Puricelli - Cremona: Dioni - 
Gallarate: Crosta - Lodi: Presazzi - Mantova: Azzali * 
Milano: Barbaghi, Carabelli, Fiumi, Fugazzi, Medini, Mi­
sani, Mosele, Pisa, Sessa, Shilton, Speranza, Taini • Mon­
za: Canali - Piacenza: Rossi - Roma: Baluardi, Bezzi, De 
Dominicis, Oliva - Salerno: Laudisio - Sondrio: Folini - 
Valenza Po: Ceva - Varese: Emaldi.
I partecipanti hanno visitato la fabbrica dell’orologio 
Timex, basata su concetti di produzione industriale to­
talmente nuovi. L’orologio Timex — particolarjnente de­
stinato al mercato dei giovani — viene lanciato in Italia 
tramite una nuovissima politica di marketing e di distri­
buzione. ed è garantito per un anno contro tutto.

Al termine della visita il Cav. del Lavoro Barzaghi, pro­
fessore alla scuola di orologeria e membro delle più 
autorevoli associazioni italiane e svizzere della catego­
ria, si è congratualto con un discorso per l ’impostazione 
della produzione, definendo il metodo Timex come 
« senz'altro rivoluzionario », dato che la produzione è 
fatta su piano industriale, con ampi controlli e collaudi, 
e viene messa sul mercato ad un prezzo garantito ed 
accessibile a tutti i consumatori.
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Perché già conosce i reali vantaggi 
della collaborazione offerta dal 

Centro Promozione del Diamante. 
Cioè, un aiuto per piu vendite 

di diamanti. Ed è già al corrente 
della nuova iniziativa De Beers: 

una seconda campagna pubblicitaria, 
collaterale alla campagna 
“Anello di Fidanzamento”. 

Una nuova ragione per creare 
piu. grosse opportunità 

di vendita, questo Natale.

Voi, invece, che non avete ricevuto 
l’opuscolo “Un dono di diamanti” 

leggete come arrivare a vendite 
record in occasione del Natale.

chi ha ricevuto c| 
non legga

Un magnifico 
espositore che 
si riallaccia al tema: 
un dono di diamanti 
dopo il matrimonio.



Mesto opuscolo,

Quello che fa la De Beers, adesso
Lancia un programma “gioielleria con diamanti” come il dono 
più esatto per celebrare le occasioni felici che si verificano 
dopo il matrimonio. Lo fa con una impegnativa campagna 
pubblicitaria che ha inizio in questi giorni, e proseguirà nel 1969. 
Da una nuova vitalità a un mercato che può diventare fertile 
quanto quello dell’anello di fidanzamento. Le occasioni per vendere 
diamanti agli sposati sono più di quante non pensiate.
Il Natale, un anniversario, la nascita di un figlio, un passo avanti 
nella carriera del marito. Ecco alcune delle occasioni che 
suggeriscono il dono di un gioiello con diamanti. Questo è il tema 
base della nuova campagna, dedicata alle coppie sposate.

Quello che fa il Centro Promozione 
del Diamante, per voi.
Vi offre del materiale pubblicitario di alta qualità perché possiate 
fare una prestigiosa pubblicità al nome del vostro negozio.
Tutto il materiale è collegato ai temi delle due campagne De Beers 
In corso. Lo potete ordinare servendovi del tagliando 
stampato in questa pagina.

b)

Annunci personalizzati 
per Natale
Che riservano uno spazio per il nome 
e indirizzo del vostro negozio.
Il Centro vi offre il cliché gratuito, 
pagherete solo lo spazio sul quotidiano 
locale che vorrete utilizzare.
a) Annuncio natalizio dedicato alla 

gioielleria con diamanti
b) Annuncio natalizio dedicato 

all’anello di fidanzamento

Il Natale, con tutte le sue promesse, è vicino. 
Adoperate questo tagliando, al più presto.

N o m e ______________________________________________________________________

Indirizzo

C entro P rom ozion e d e l D iam ante  
Via D urin i 28 , 2 0 1 2 2  M ilano
Desidero ricevere:
1 )  L’opuscolo “  Un dono di diamanti”.
2) Espositore per “gioielleria con diamanti” Prez­

zo L. 3.500, comprese le spese postali.
3) Cliché per annuncio a), 250 m m ,x2 col. dedi­

cato alla gioielleria con diamanti. Gratuito.
4) Cliché per annuncio b), 250 mm. x 2 col. dedi­

cato all’anello di fidanzamento. Gratuito.
Completate il buono di ordinazione, indicando i 
pezzi desiderati. Aggiungete un assegno banca­
rio o un vaglia all’ordine della “Dimapro” s.r.l.. 
Via Durini 28 - Milano, per l ’ammontare totale 
della vostra ordinazione. / materiali vi verranno 
inviati al piu presto.



51 INTENSIFICANO 

I PREPARATIVI 

PER LA MOSTRA 

DEL GIOIELLO 

VALENZANO A PARMA

La progettata Mostra del 
Gioiello Valenzano nella 
città di Parma si farà dal 
23 novembre al 1° dicem­
bre.
Così ci è stato segnalato 
dal Gruppo Orafi di Parma 
che sta procedendo con 
alacrità nei preparativi, 
guidato dal suo Presidente, 
sig. Mario Valenti.
E’ stata sollecitata la par­
tecipazione ed il patrocinio 
di molti enti locali, quali 
la Camera di Commercio e 
l ’Ente del Turismo, ed alcu­
ni di essi hanno già fatto 
sapere che aderiranno al­
la manifestazione.
I locali scelti per l ’esposi­
zione sono magnifici ed in 
tutto degni di un avveni­
mento che non mancherà di 
sollevare l ’interesse del 
pubblico (particolarmente 
delle signore) di Parma e 
dei centri vicini. Si tratta 
infatti del Ridotto del Tea­
tro Regio, uno dei più fa­
mosi d’Italia, dallo stile 
neoclassico.
Fra le manifestazioni che 
affiancheranno la Mostra, è 
prevista una conferenza 
del Presidente dell’Asso­
ciazione Orafa Valenzana 
sulla estrazione e lavora­
zione dei diamanti, la pro­
iezione di films a colori di 
soggetto orafo (fra cui un 
documentario sui laborato­
ri orafi di Valenza), una sfi­
lata di moda con abiti e 
gioielli, e la consegna di 
premi (naturalmente, gio­
ielli) alle mogli ed alle fi­
danzate di alcune persona-
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S T U D I  E 

C O N V E G N I

IL CONVEGNO ORAFO NAZIONALE 

DI VICENZA

lità dello sport di origine 
parmigiana.
E’ già stato allestito un ser­
vizio fotografico da diffon­
dere ai giornalisti durante 
le conferenze stampa che 
precederanno l ’avvenimen­
to ed alcuni comunicati che 
illustrano i pregi dei gio­
ielli artigiani eseguiti a 
Valenza e le nuove tenden­
ze che i creatori valenzani 
propongono alla moda del 
gioiello 1969.

MONTRES 
ET BIJOUX 1968

L’esposizione Montres et 
Bijoux rivestirà quest’anno 
una importanza particolare. 
In effetti, se essa si terrà 
in un primo momento come 
al solito a Ginevra, dal 12 
ottobre al 3 novembre 
1968, immediatamente do­
po si sposterà per una 
lunga tournée in Estremo 
Oriente.
Poiché Montres et Bijoux 
ha acquisito una reputazio­
ne internazionale, numero­
se città straniere hanno 
chiesto di tenere la esposi­
zione nelle loro mura. Non 
potendo soddisfare simul­
taneamente tutte queste 
domande Montres et Bijoux 
ha previsto un programma 
a lunga scadenza: l ’espo­
sizione si sposterà ogni 
due anni, dopo la manife­
stazione ginevrina. Que­
st’anno tre città riceveran­
no la visita dell’esposizio­
ne: Tokio al Nissei Thea­
ter, dal 21 al 27 novembre 
1968; Hong Kong, alla Ci­
ty Hall, dal 17 al 24 dicem­
bre 1968; Singapore, alla 
Trade Union House, dal 21 
al 27 gennaio 1969.

x

Domenica 15 settembre, 
presso la sala delle riunio­
ni dell’Ente Fiera di Vicen­
za, si è tenuto un conve­
gno orafo nazionale indet­
to dalla locale Camera di 
Commercio durante il qua­
le sono stati trattati i se­
guenti temi: « il mercato 
internazionale dell’oro ed i 
suoi riflessi sulla produzio­
ne orafa italiana » e « le 
iniziative promozionali del­
l ’esportazione orafa italia­
na, programmate dall’Istitu­
to Italiano del Commercio 
con l ’Estero per il triennio 
1969-1971 ».
Relatori per il primo tema 
sono stati il dott. Felice 
Frasca, direttore centrale 
della Banca d’Italia ed il 
dott. Guido Marci, direttore 
del servizio centrale studi 
della Banca d’Italia. Il se­
condo tema è stato svolto 
dal dott. Bianco (Ispettore 
Generale dell’Istituto Ita­
liano per il Commercio con 
l’Estero).
Presenti autorità, esposito­
ri, operatori, ha aperto i la­
vori il presidente della Ca­
mera di Commercio, avv. 
Lorenzo Pellizzari, che, do­
po i saluti e i ringrazia­
menti di rito, è passato su­
bito a indicare le finalità 
che l ’incontro si prefigge­
va. Cioè, l ’esame dei pro­
blemi che interessano più 
da vicino la categoria ora­
fa, e quelli di struttura, co­
me l ’azione promozionale 
per lo sviluppo delle espor­
tazioni.

Ha quindi preso la parola 
il dott. Frasca della Banca 
d’Italia, che ha svolto una 
ampia panoramica del mer­
cato internazionale dell’o­
ro e degli avvenimenti 
monetari mondiali, trattan­
do in particolare il periodo 
che va da marzo di que­
st’anno a tu tt’oggi.Nella se­
conda parte del suo inter­
vento il dott. Frasca ha pun­
tualizzato il problema del­
l'approvvigionamento del­
l ’oro, riferendo le indica­
zioni offerte dalla nuova 
normativa. Al proposito il 
relatore ha chiesto espres­
samente il giudizio degli 
operatori orafi, onde poter 
avere indicazioni utili al 
fine di una migliore defi­
nizione della regolamenta­
zione relativa all’approwi- 
gionamento dell’oro.
La seconda relazione è sta­
ta svolta dal dott. Bianco 
dell’ Istituto Nazionale del 
Commercio Estero. Il rela­
tore ha efficacemente illu­
strato le direttrici su cui si 
muovono le iniziative pro­
mozionali dell’esportazione 
orafa italiana programmate 
dall’I.C.E.
Sulle relazioni illustrate si 
è aperta un’interessante di­
scussione, che ha messo in 
evidenza l ’attuale situazio­
ne del settore orafo in re­
lazione anche alla nuova 
disciplina di cui alle norme 
della legge 30-1-1968 n. 46 
sui titoli e sui marchi di 
identificazione dei metalli 
preziosi



Fra gli interventi di mag­
gior rilievo vi è stato quel­
lo del Gr. Uff. Luigi lllario, 
Presidente dell’Associazio­
ne Orafa Valenzana.
A conclusione del conve­
gno gli intervenuti hanno 
votato la seguente mozio­
ne conclusiva:
Gli orafi ed argentieri par­
tecipanti all’incontro tenu­
tosi a Vicenza nella giorna­
ta del 15 settembre 1968 
in occasione della Mostra 
Nazionale dell’ oreficeria, 
gioielleria ed argenteria: 
constatata la situazione di 
disagio derivante alle a- 
ziende orafe dal vigente 
sistema di approvvigiona­
mento dell’oro:
considerato che tale situa­
zione di disagio risulta in 
particolare più grave per 
le medie e piccole aziende 
del settore che non posso­
no effettuare acquisti pres­
so le banche agenti le qua­
li vendono esclusivamente 
oro greggio in lingotti 
standard non al massimo 
grado di purezza; 
tenuto conto delle conse­
guenze derivanti alle azien­
de orafe da una instabilità 
dei prezzi dell’oro esisten­
te nel mercato estero libe­
ro con oscillazioni in rap­
porto alla domanda ed alla 
offerta della produzione 
mondiale:
tenuto conto che l’esisten­
za del monopolio dell’oro e 
la corresponsione di oneri 
amministrativi mette in 
condizioni di svantaggio 
gli operatori economici del 
nostro paese rispetto a 
quelli esteri, dove monopo­
lio non c’è, sì che i prodot­
ti italiani rischiano di per­

dere la competitività sui 
mercati esteri; 
considerato che trattasi di 
un monopolio istituito nel 
1935 per motivi contingen­
ti, oggi venuti meno, e che 
detto monopolio non ha fi­
ni fiscali, tanto è vero che 
la legge 12 giugno 1955 n. 
481 ha esentato dall’impo­
sta generale sull’entrata 
gli atti economici riguar­
danti l’oro greggio; 
considerate altresì le diffi­
coltà obiettivamente persi­
stenti nel settore orafo in 
relazione anche all'accre- 
sciuta concorrenza stranie­
ra sui mercati terzi e le 
perduranti perplessità per 
la situazione del mercato 
interno per cui si rende ne­
cessario un ulteriore svi­
luppo delle specifiche ini­
ziative promozionali all’e­
stero;
udita la relazione del fun­
zionario del Ministero del 
Commercio con l’Estero 
sulla costante preoccupa­
zione della pubblica ammi­
nistrazione ed i mezzi da 
essa offerti al fine di far 
superare, specialmente al­
le piccole e medie impre­
se quelle barriere che si 
presentano nello svolgi­
mento dei loro problemi di 
commercio estero in gene­
re e dell’attività di esporta­
zione in particolare;
udita, altresì, la relazione 
del rappresentante dell’I­
stituto Nazionale per il 
Commercio Estero, che ha 
dettagliatamente illustrato 
le iniziative promozionali 
dell’ esportazione orafa, 
programmate dall’Istituto 
per il triennio 1969-1971;

udite, infine, le relazioni 
degli esperti della Banca 
d’Italia, espressamente in­
vitati per illustrare la si­
tuazione del mercato inter­
nazionale dell’oro ed i suoi 
riflessi sulla produzione 
orafa italiana; 
tenuto conto dei qualifica­
ti interventi e dell’esaurien­
te discussione che ha avu­
to luogo nel corso dell’in­
contro;

f a n n o  v o t i  
1) perchè lo stato:
— provveda all’ abolizione 
del monopolio dell'acqui­
sto, importazione e vendita 
dell’oro agli operatori eco­
nomici;
— proceda alla istituzione 
di un mercato libero del­
l’oro con i crismi di uffi­
cialità amministrativa.
Il mercato libero dell'oro è 
vivamente auspicato dai 
produttori orafi in quanto:
a) assicurerebbe una mi­
gliore disponibilità del me­
tano, nel tempo e nei quan­
titativi, giacché verrebbero 
acquistati dei quantitativi 
giornalieri corrispondenti 
alle effettive esigenze di 
produzione delle aziende 
interessate, con minore o- 
nerosità dell’approvvigiona- 
mento;
b) il metallo verrebbe ac­
quistato a prezzo di con­
correnza evitando così bal­
zelli ed altri oneri, che im­
pediscono la fissazione di 
prezzi concorrenziali spe­
cie sul mercato estero; 
ro, tenendo più bassi i 
prezzi di detta materia pri­
ma per ovvie ragioni di ca­

rattere concorrenziale in­
ternazionale, allineerebbe i 
nostri prezzi a quelli degli 
altri paesi esteri, dato che 
in tali paesi l’oro è a libe­
ra contrattazione; 
d) infine un mercato libe­
ro dell’oro assicurerebbe 
I’ approvvigionamento di 
detto metallo alle migliori 
caratteristiche qualitative 
ai fini dell’utilizzo della fa­
se produttiva;
2) perchè il Ministero del 
Commercio con l’Estero, al 
quale va rivolto un vivissi­
mo apprezzamento per il 
costante fattivo appoggio 
a favore dell’esportazione, 
dia un ulteriore sviluppo 
alle specifiche iniziative 
promozionali all’estero e 
tenga conto particolarmen­
te delle proposte prelimi­
nari già formulate specie 
nei confronti del mercato 
nord-americano.

A u s p i c a n o

che nel quadro dell’intesa 
già esistente fra le compe­
tenti Associazioni di cate­
goria e l’Istituto Nazionale 
per il Commercio Estero — 
nella sua qualità di organo 
tecnico del Ministero del 
Commercio con l’estero — 
di cui viene lodata la so­
lerte iniziativa nell’attività 
di competenza, venga stu­
diata l'attuazione di nuove 
e più massicce forme di 
promotion destinate alla 
ricerca di nuovi mercati di 
sbocco alla produzione ita­
liana, nonché al consolida­
mento delle correnti espor- 
tative verso quei Paesi già 
nostri tradizionali clienti.
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I PREMI AL CONCORSO E.N.A.P.I. 

MINISTERO P.l.

Il giorno 7 settembre si è 
riunita in una sala dell’En­
te Fiera di Vicenza la Giu­
ria incaricata di esaminare 
le opere degli Istituti sta­
tali d’arte italiani parteci­
panti ai concorsi nazionali 
banditi dai Ministero del­
la Pubblica Istruzione e 
dall' Ente Nazionale Arti­
gianato e Piccole Indu­
strie.
Al concorso hanno preso 
parte gli istituti di Alghe­
ro, Arezzo, Chieti, Fano, 
Guidonia, Messina, Pesaro, 
Roma, Sansepolcro, Spole­
to, Sulmona, Torre del 
Greco, Udine e Volterra. 
La commissione esamina­
trice, composta dal prof. 
Giuseppe Chiatti in rap­
presentanza del Ministero 
della Pubblica Istruzione - 
sezione Ispettorato per 
l’Istruzione Artistica e pre­
sidente della commissione 
stessa, dal prof. Osvaldo 
Calò direttore dell’Istituto 
di Pesaro, dal dr. Gino 
Frattani in rappresentanza 
dell’E.N.A.P.I. e dal mae­
stro d’arte Benvenuto Bat­
taglia per l’Ente Fiera, do­
po aver esaminato atten­
tamente le opere per una 
valutazione comparativa 
degli oggetti presentati, 
ha stabilito alla unanimità 
di assegnare i premi co­
me segue: concorso a) do­
tato di tre premi di L. 200 
mila ciascuno, riservato ai 
docenti degli istituti di ar­
te per un bracciale o pa­
rure di spilla ed orecchini, 
ad Alberto Giorgi dell’Isti­
tuto d’arte di Fano; Clau­
dio Mariani dell'Istituto di 
Arte di Pesaro e Giuseppe 
Uncini dell’Istituto d’arte 
per la decorazione e l’ar­
redo della Chiesa di Roma.

Concorso b) dotato di tre 
premi di L. 50.000 ciascu­
no, riservato agli allievi 
degli istituti d’arte per un 
anello o gemelli, a Teodo­
ro Bonavita dell’Istituto 
d’Arte di Torre del Greco; 
Pasquale Polenzani del­
l’Istituto d’arte di Sanse­
polcro; Miriam Volterrani 
dell’Istituto d’arte di Vol­
terra.
La commissione ha stabi­
lito inoltre di segnalare co­
me meritevoli di speciale 
menzione le opere presen­
tate dal Prof. Giuseppe 
Ciavolino, direttore del­
l’Istituto d’arte di Torre 
del Greco; dal prof. Davide 
Ruscio dell’Istituto d'arte 
di Sulmona; nonché i ma­
nufatti presentati dagli al­
lievi Gennaro Raiola e Pa­
squale Fiorenza dell’Isti­
tuto d'arte di Torre del 
Greco.
La Commissione nomina­
ta dall’E.N.A.P.I. e presie. 
duta dal dr. Gino Frattani 
ha stabilito pure all’unani­
mità di assegnare la borsa 
E.N.A.P.I. di avviamento 
all'artigianato artistico di 
L. 600.000 all’allievo Ro­
berto Beltrame dell’Istitu­
to d’arte di Udine.
Inoltre ha ritenuto oppor­
tuno segnalare le opere 
degli allievi Loredana Mor­
tai dell'Istituto d'arte di 
Udine e Giuseppe Dolfini 
dell’Istituto d'arte di Torre 
del Greco.
Nell’esaminare le opere le 
commissioni hanno espres­
so il loro più vivo compia-* 
cimento ai docenti e agli 
allievi che hanno parteci- - 
pato alla rassegna con ope­
re di notevole pregio sia 
per quanto attiene alla ori­
ginalità delle composizio­

ni, sia per quanto si rife­
risce all’impegno della e- 
secuzione.
Le opere presentate in 
forma chiara ed elegante 
hanno riscosso anche la 
più aperta ammirazione del 
pubblico interessatosi, ov­
viamente, più al loro valo­
re estetico che alla loro 
perfezione tecnica.
Alcuni pezzi di ecceziona­
le impostazione stilistica 
d’ avanguardia hanno addi­
rittura suscitato l’ entusia­
smo degli ambienti più 
qualificati dell’alta moda i- 
taliana e parigina. L’origi­
nalità e il carattere tutto 
personale delle opere han­
no infatti suggerito una

parola nuova, aderente al­
l’ideale visione estetica 
della gioventù contempora­
nea. L’unica riserva, forse, 
che si pone nei confronti 
di queste opere è quella di 
una loro scarsa riproduci­
bilità su larga scala. Di 
questo sarà bene che gli i- 
stituti ne tengano conto 
in vista anche di una mag­
giore collaborazione futura 
sul piano pratico con le 
aziende. Positivo, comun­
que, resta l’apporto che le 
scuole, ancora una volta, 
hanno saputo dare sul pia­
no stilistico e su quello 
formale; apporto che, è 
sperabile, sia tenuto dalle 
aziende nel debito conto.

ONORIFICENZA

Ci è stato segnalato che il 2 giugno scorso sono state 
conferite al Sig. Ettore Cabalisti le insegne di Cavaliere 
al Merito della Repubblica.
Al nuovo Cavaliere, Socio e Consigliere del nostro Soda­
lizio per numerosi anni, ed oggi Sindaco dell'Associa­
zione, vadano le più vive congratulazioni de « L’Orafo 
Valenzano ».
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D E S ID E R IA M O

PR EN D ER E

C O N T A T T O

ANAGRAFE
delle aziende 

produttrici 
e commerciali 
di oreficeria, 
gioielleria 

ed affini 
nella provincia 

di Alessandria.

C O N :

1) Rappresentanti che operano nel settore della 
distribuzione ad orologerie ed oreficerie in 

Italia.

2) Grossisti di forniture per orologi in Italia.

3) Importatori di orologerie.

4) Rappresentanti od esclusivisti di vendita per 
i Paesi Europei appartenenti al Mercato 

Comune.

ALLO SCOPO DI PROMUOVERE 

LA VENDITA E LA DISTRIBUZIONE 

DI UNA LINEA COMPLETA DI 

CINTURINI IN PELLE 

PER OROLOGI

Maggiori dettagli si potranno avere rivol­

gendosi al nostro indirizzo:

MECO
Cinturini per orologi

15100 • ALESSANDRIA

CORSO VIRGINIA MARINI, 10 - TEL. 40.674

NUOVE AZIENDE ISCRITTE AL­
LA CAMERA DI COMMERCIO DI
ALESSANDRIA DAL 26 LUGLIO
AL 25 AGOSTO 1968.

GARDIN LUCIANO - Valenza - v. 
Paletta, 25 - Incassatore.

DE FRANCISCI E C. - Valenza - 
Reg. Mazzucchetto, 16 -
Comm. per corrisp. ogg. ore­
ficeria.

LA ROSA CESARE - Valenza - 
v. Vicenza, 3 - Lab. orafo.

GOLDSPRING di MAGGI FRA­
TELLI - Valenza - v.le Galim­
berti, 10 - Lab. oreficeria.

GRECO BENITO - Valenza - v. 
Fermi, 2-A - Lab. orafo.

ROBOTTI ADRIANO - Lu Monf. - 
v. S. Giacomo, 18 - Lab. ore­
ficeria.

CATALANO SALVATORE - Va­
lenza - v.le Repubblica, 18 - 
Incassatore orafo.

CARRARO GIOVANNI - Valenza - 
v. Vicenza. 3 - Lab. incastra­
tore pietre preziose.

DEMARTINI ERNESTO - Valenza 
- v. Bologna, 13 - Fabbr. art. 
gioielleria.

DAL 26-8 AL 25-9-1968.

RUSSO IVANO - Alessandria - 
v. S. F. d ’Assisi, 10 - Lab. 
di oreficeria.

CRAVERA LUCIANO - Valenza - 
v. Cavour. 6 - Lab. incas­
satore.

CAMURATI RENZO di CAMURA- 
Tl RENZO & LOMBARDI 
CARLO - v. G. Oddone. 22 
Lab. fabbr. oreficeria.

BUSSETTI GIAN PIERO - Valen­
za - v.le Dante. 10 - Lab. di 
oreficeria.

MARO GIOIELLI di NOVELLO 
NERONE - Valenza - v. Ri­
mini *- Lab. oreficeria.

SPINOLO GIUSEPPE - A lluvioni 
C. - Fr. Grava - v. Valenza - 
Lab. incassatore pietre pre­
ziose.

CERIANA RENZO - Valenza - v. 
Paietta, 3 - Comm. oggetti 
preziosi.

ROTA GASPARE - Valenza - v. 
V itt. Veneto. 18 - Comm. 
ingr. oggetti preziosi..

GAUDINO PIER GIORGIO - Va­
lenza - v. Cavour, 27 - Lab. 
di gioielleria e oreficeria.

X

GUERCI ALDO - Valenza - v. Ber­
gamo, 38 - Lab. di orefice­
ria e gioielleria.

CAPRA LUCIANO e GIOVANNI - 
Valenza - Via XII Settembre 
n. 5 - Lab. di oreficeria.

COLLI VIGNARELLI ENRICO - 
Alessandria - v. Ghilin i, 53 - 
Rip. ogg. oreficeria incisore.

BISOGLIO GIUSEPPE - Lu Monf.
- v. Marconi. 15 - Comm. 
oreficeria.

TEIA CORRADO - Valenza - v. 
29 Aprile. 47 - Lab. di ore­
ficeria.

CORDICELLA SALVATORE - Va­
lenza - v. Mameli - Lab. di 
oreficeria.

BOSCHETTO PASQUA - Valenza
- v. Donizzetti, 25 - Lab. di 
oreficeria.

CAPRA GIUSEPPE - Valenza - v. 
Melgara, 19 - Lab. Ine. Pie­
tre preziose.

COSTA FRATELLI - Valenza - v.le 
Repubblica, 12 - Lab. inca­
stratore pietre preziose.

3ESSERO BELTRI ANTONIO - Va­
lenza - v. Pellizzari, 2 - Lab. 
di oreficeria.

MODIFICAZIONI DI AZIENDE
ISCRITTE ALLA CAMERA DI
COMMERCIO DI ALESSANDRIA
DAL 26 LUGLIO AL 26 AGOSTO
1968.

« LINO GARAVELLI » di GARA- 
VELLI CARLO NICOLINO - 
Valenza - v. 29 aprile, 68 - 
Laboratorio oreficeria • Ces
sazione del laboratorio ed 
inizio commercio ingrosso 
preziosi dal 25-6-1968.

DERO di DE ROBERTIS Rag. 
PAOLO - Sede Valenza - v.le 
Repubblica, 4 /D  e laborato­
rio in v. Cremona, 56/A. - 
Fabbricazione oreficeria ar­
tistica e gioielleria - Tra­
sferim ento laboratorio in v. 
Fermi. 10 - Valenza - ferma 
restando la sede.

F.LLI FATTORE RINO & GIOVAN­
NI - S.F. - Valenza - v. Ga­
lim berti, 6 - Laboratorio art. 
gioielleria e fabbr. fibbie 
per calzature in metallo non 
prezioso. Trasferim ento sede 
in via Tortona. 39 - Valenza

CELADA ALDO - Valenza - v. 
Bergamo, 24 - Ingr. preziosi.
Trasf. sede in v. M artiri di 
Lero, 29 H • Valenza
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BALDUZZI PIER ANGELO - Ca- 
stelnuovo Scr. - p.zza V itt. 
Emanuele, 44 • Orologiaio 
riparatore. Aggiunge: vend, 
oreficeria, -, orologeria, ar­
genteria.

LENTI CESARE - Valenza - v. Pel- 
lizzari, 32 - Comm. orefice­
ria. Trasf. sede in v. Camu- 
rati, 18 - Valenza.

BALDUZZI PIER ANGELO - Ca- 
stelnuovo Scr. - p.zza V itt. 
Emanuele, 44 - Orologiaio, 
vend, oreficeria, argenteria, 
orologeria - Cessa l ’eserci­
zio di orologiaio.

BEVILACQUA MARIO - Valenza - 
v. Cavour, 19 - Labor, ogget­
ti preziosi • Trasf. sede in 
v. Donizetti, 10.

GROSSO EDOARDO - Alessan­
dria - v. M ilano, 22 - Orolo­
giaio • Trasf. sede in v. Gua­
sco, 18 - Alessandria.

GUERRA SERGIO - Alessandria - 
v. Vochieri, 7 - Vend. min. 
orologeria ed oreficeria -
Trasf. sede in v. Milano, 12 
- Alessandria.

MASINI GIUSEPPE - Valenza - v. 
Pastrengo, 21 - Lab. fabbr. 
oggetti preziosi • Trasf. se­
de in vicolo Varese, 2 /A  - 
Valenza.

DAL 26-8 AL 25-9-1968.

GIE' ANTONIO BENITO & C. - 
S.F. - Valenza - Viale Vi­
cenza. 6 - Lab. oreficeria - 
Denuncia la variazione del­
la denominazione in « Giè & 
Castagnone ».

. OR-EX » di BROVEGLIO ALFIO 
- Valenza - v. Camurati, 20 - 
Commercio oreficeria - Tra­
sferim ento sede in Valenza

*- - v. De Ambrogi, 41.

BAUSONE GIUSEPPE & BOC- 
CHIO RENZO - S.F. - Lab. 
oreficeria - Valenza - c.so 
Garibaldi. 130 - Trasferirò 
sede in Valenza v.le San­
tuario.

DEAMBROGIO CARLO - Valen­
za - v.le Dante, 10 - Lab. 
cesellatore, incisore me­
talli - Trasfer. sede in Va­

lenza v. Carlo Camurati, 23.
TERI GIAN CARLO - Valenza - 

v.le Dante. 10 -* Lab. cesel­
latore, incisore metalli. Tra­
sferim ento sede in Valenza, 
v. Carlo Camurati, 23.

REGALLI & CASSINI - -S.F. - Va­
lenza v. Po, 10 - Fabbricaz. 
art. di oreficeria - Suben­
tro del Socio Debattisti 
W alter per cui la ragione so­
ciale è stata modificata in: 
« Regalli-Cassini & C. ».

CAVALLERO F.LLI & C. - S.F. - 
Valenza v. Novi, 25 - Fab­
bricaz. art. gioielleria - Re­
cesso del Socio Magro Lu­
ciano.

BORGATTA RENZO - Valenza 
v. Sassi, 2 - Smalti su me­
talli preziosi - Cambio in­
dirizzo sede in v. Solferino 
n. 21 - Valenza.

FA.OR.VAL. di NIPOTI & C. - 
S.F. - Pomaro M.to - v. Mu­
lino, 11 - Laboratorio ore­
ficeria - Recesso del Socio 
Baggio Erminio.

SCAPITTA & C. - S.F - Valenza -
v. Bergamo. 32 - Laborato­
rio oreficeria - Recesso del 
Socio Muraca Enrichetta 
modifica ragione sociale in 
• Scapitta & C. » di Scapa­
ta & Badengo.

CANCELLAZIONI DI AZIENDE
ISCRITTE ALLA CAMERA DI
COMMERCIO DI ALESSANDRIA
DAL 26 LUGLIO AL 25 AGOSTO
1968.

MIGNONE CARLO - Valenza - vi. 
Firenze, 4 - Lab. oreficeria.

DEMARTINI & CASTELLARO - Va­
lenza - v. Bologna, 13 - Lab. 
oreficeria.

GOLDSPRING di MAGGI GIU­
SEPPE - Valenza - vi. Ga­
lim berti, 10 - Lab. oreficeria.

TORLASCO MARZIANO VOLPE- 
DO - v. Cavour, 31 - Labor, 
orafo.

PAGELLA GIORGIO - Valenza -
vi. Santuario. 50 - Incassa­
tore orafo.

GRASSO EDOARDO - Alessan­
dria - v. Milano, 22 - Orolo­
giaio.

CAVALLOTTO DANTE E FISA- 
NOTTI SERGIO - Alessandria 
- v. Don Minzoni, 6 - Lav. 
argenteria.

DAL 26-8 AL 25-9-1968.

CAMURATI RENZO - Valenza - 
v. Oddone, 22 - Lab. orefi­
ceria.

TEIA F.LLI - Valenza - v 29 
Aprile, 18 - Lab. oreficeria.

CAPRA e STRADELLA - Valen­
za - v. 12 Settembre, 57 • 
Lab. oreficeria.

PELIZZARI RINO - Bassignana Fr. 
Mugarone - Ingrosso oggetti 
preziosi.

PICCININI e RUSSO - Alessan­
dria - v. S. Francesco d'As- 
sisi, 10 - Lab. oreficeria.

MORETTI NERI - Alessandria - v 
M. Maggioli. 5 - Lab. di ar­
genteria.

DEBATTISTIS e C. - Valenza 
v. B. Cellin i. 77 - Lab. di ore­
ficeria.

POZZI FRANCO - Valenza - v. 
Sassi, 15 - Lab. incassatore 
orafo.

AVIOTTI VINCENZO - Valenza • 
vi. Italia, 1 • Comm. preziosi.

CAFRA & CAMURATI - Valenza -
v. Tripoli, 19 - Lab. incass. 
pietre preziose.

CAMPESE GIUSEPPE - Valenza -
vi. Padova, 10 - Lab. orefi­
ceria.

CRAVERA & PALESTRO - Valen­
za - v. Sassi, 12 - Lab. in­
cass. pietre preziose.

ARS ORAFA DI GAVIORE E 
CASSULINO - Valenza - v. 
Trieste, 11 -A - Lab. di ore­
ficeria.

S.P.A.M. SMALTI PITTURE AR­
TISTICHE di Badino E g id io - 
Casale M.to - v. Mameli, 23 - 
Pitture a smalto su metalli.

M ic ro fu s io n i p e rfe tte  con  

C e re  * G om m e e R ives tim en ti 

C ris to b a lite  (G e s s o )  de lla

VIA BANDA LENTI. 13 - TELEFONO 92.600

“O R O D EN T”

15048 - VALENZA PO (ITALY)
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C O M M E R C I O  
CON L’ESTERO
Richieste ed offerte 
dall’estero per articoli 
di gioielleria, 
oreficeria, argenteria, 
pietre preziose 
e merci affini, 
o per rappresentanze.

Le richieste, le offerte, i nominativi, contenuti in questa rubrica, 
sono desunti dal bollettino settimanale « INFORMAZIONI PER IL 
COMMERCIO CON L'ESTERO» edito dall’I.C.E. - Roma.
Per ciò che concerne il contenuto della rubrica, esclusivamente 
di caratteer informativo, non si assume alcuna responsabilità c 
garanzia.
Gli operatori nazionali che intendono entrare in contatto con le 
ditte sottoelencate possono avvalersi del « SERVIZIO INFORMA­
ZIONI SU DITTE ESTERE» dell’LC.E., Via Lizst - E.U.R. • Roma, 
richiedendo informazioni sul conto dei singoli nominativi.

RICHIESTE
AUSTRALIA
M E R C H A N D IS E  H O LD IN G  L td . • 

280 S u sse x  S tre e t - S ydney. 
Articoli di gioielleria. 

C A R IS  BROS P ty. L td . - G.P.O. 
B ox F 336 - P e rth .
Articoli di gioielleria e bi­
giotteria.

CANADA
«FULLW OR TH » JEW ELLERY M fg . 

Reg. - 179 C ra ig  S t. W  S u i­
te  21 - M o n tre a l.  P. O. 
Pietre preziose, semi pre­
preziose e sintetiche. 

GERMANIA
B O R N K A M P  & PLATTE KG. - 

D o m s tr . 15-2000 H a m b u rg  1. 
Gioielli in oro di ogni tipo. 

GRECIA
VARVERI A L IK I - V ia  A s tro u s , 

82 - A te n e  (2 0 7 ).
Articoli in argento ed ar­
gentati (corr. in inglese).

* V IO C H IM  .  S .n.c. TR. VA S S I- 
LIO U  & C. - V ia  C o to p o u li.  6 
- A te n e . 102.
Bigiotterie imitazioni (gio­
ielli, spille ed orecchini 
(corr. in f ra n c e s e  od in­
glese).

STATI UNITI

CARTER JEW ELERS, Inc . - 2 S. 

S ta te  S tre e t - C h ica g o , III. 

60603.

Oreficeria.

AP O LLO  G O LD  C H A IN  C o . - 23 

W e s t 47 th  S tre e t - N ew  

Y o rk , N. Y.

Gioielleria e macchine per 
gioielleria.

N A T IO N A L  D IS C O U N T  CENTER • 

382 K in g s to n  A ve n u e  

B ro o k lin , N .Y. 11225.

Articoli da regalo in ar­
gento.

PW S C O M P A N Y  Inc . - P.O. Box 

338 - N e w  Y o rk , N .Y. 10018. 

Corallo ed articoli da re­
galo.

SYLVETTE JEW ELRY, IN C . - 99 

C ana l S tre e t - N e w  Y o rk . 

N.Y. 10002.

G io ie lle r ia  in o ro .

GEORGE ROSENTHAL - 6031 N. 

B e rn a rd  S tre e t - C h icag o , 

III. 60645 

Oreficeria.

JEW ELRY BY G LU C H O W  - S eve ­
ra n ce  C e n te r  - 355 M a y fie ld  
Road - C le v e la n d  H e ig h ts , 
O h io  44121.

Oreficeria e gioielleria.

J. G ABRIEL - 10017 S. S anga­
m on - C h ica g o , III 60643. 

Braccialetti e collane d’oro.

M O R EY & Co. - 3038 W. 40 th 
S tre e t - C h ica g o , III. 

Oreficeria.

H A N A N IA  ETTEDGUI - P.O. Box 
326 - Lake F o re s t, III. 60045. 

Cammei, oggetti in miniatu­
ra smaltati.

M ELTO N Co. Ine. - 2641 S. W a­
bash A v e n u e  - C h ica g o , III. 
60616.

Cammei.

M E N O R A H  JEW ELERS - 1725 - 
48 th  S t. - B ro o k lyn , N .Y. - 

Cammei.

W . & J. A S S O C IA T E S  - 1752
W e s t A d a m s  B lvd . S u ite  1 - 
Los A n g e le s , C a lif .  90018. 

Bigiotteria, gioielleria per 
uomo.

M O O D S  OF C A L IF O R N IA  - 517 
N o rth  F a ir fa x  A v e n u e  - Los 
A n g e le s , C a lif .  90036. 

Cammei.

M ED ITER R AN EAN  IM PORTS - 
1512 - A  East E d in g e r A ve . ■ 
S an ta  A na , C a lif .  92707. 

Bigiotteria, gioielleria.

GEM  IM POR TS - 13343 B arbara 
A n n . - No. H o lly w o o d , C a lif  
91605.

O re fic e r ia , c a m m e i, c o ra lli .

LA C A S A  DEL TESORO - P.O. 
B ox 3532 T .A . - Los An­
g e le s , C a lif .  90054. 

Gioielleria in oro e argento, 
bigiotteria.

SVEZIA
H M IC H E LS S O N  EFTR. AB - 

B ub ba ngsva ge n , 32 - En-

skede .

Bigiotteria d'argento. 

VENEZUELA
C O M E R C IA L  N ID O  C .A . - A pa r- 

ta d o  de l Este , 4634 - C a­
racas.

Richiesta di rappresentanza 
di gioielleria e bigiotteria.

OFFERTE

BRASILE

INSTITUTO  G E O LO G IC O  DE LON- 
D R IN A  - Rua M o re ira  C a b ra i, 

444 - C a ixa  P os ta i, 865 - 

L o n d rin a , PR.

Pietre preziose e semipre­
ziose.

GIAPPONE

S O K A ZO E  PEARL C O M P A N Y  - 

1 0 0 - 2  K ita n o  - C ho  2 C h ô ­

m e - Iku ta -K u -K obe .

Perle coltivate.

GRAN BRETAGNA

S.V. A H M A D  ENTEPRISES Ltd. - 
52 O n s lo w  G a rde ns  • Lon­
don S.W . 7.

P ie tre  p re z io s e .

E. G O R E T T A

F A B B R IC A  A R G EN TER IE  E PO SATERIE

971 AL

A L E S S A N D R I A

V IA  C A R L O  P I S A C A N E ,  17 - T E L E F O N O  54.672
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OREFICERIA - GIOIELLERIA  

E X P O R T

Uff.: VIA CAMURATI, 3 

ang. VIALE DANTE 

TEL. 93.547

Fabb.: VIA E. FERMI. 10 

TEL. 94.778
15048 - VALENZA PO

Ree.: VIA TIMAVO. 1 

TEL. 28.794

36100 - VICENZA

F I C A L B I  A. G. s . a . s.

1.604 AL

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO - V IA  L E G A  L O M B A R D A .  3 8  - T E L E F  9 1 . 6 0 8

L A  D I T T A

ir

GUERCI & PALLAVIDINI
J* FABBRI CA OREF I CERI A

^  Marchio 794 AL

DISPONE UN CAMPIONARIO

DI ANELLI IN MONTATURA CHE SUPERA I 500 PEZZI DIVERSI V 
VIA BERGAMO, 4 2 -  TEL. 92 668 VI SI TATECI  I 15048 ■ VALENZA PO

Visconti ® Baldi
fab b ricazion e propria di G ioielleria  

e  o g g e tti di a lta  fa n ta sia

VIALE DANTE 15 TELEFONO 91.259 -  VALENZA PO -  MARCHIO 229 AL



L'ORAFO VALENZANO  

OTTOBRE 1968

'STITUTO
p r o f e s s io n a l e

pER L’INDUSTRIA  

£ L’ARTIGIANATO

v a l e n z a  PO

Scuola di Oreficeria 

Benvenuto Cellini » 

Studi eseguiti 

dagli allievi 

per l’esecuzione 

di oggetti 

di oreficeria 

e di gioielleria

A cura dell’insegnante 

dì composizione orafa 

Prof. A Ferrazzi



VENDITA 
A PESO SPILLE

in oro rosso ed economiche 
in oro giallo e bianco satinato 
con smalto • animaletti

e ciondolini

VIA  TORTONA, 37 - TELEF. 91.779 - VALENZA PO

Oreficeria FULVIO M IO T T I 602 AL

COMMERCIANTE
DEL RAMO

OROLOGERIA
OREFI CERI A

con le migliori relazioni ed esperienza di oltre 

20 anni cerca rappresentanze per il territorio 

degli Stati Uniti (New York).

Indirizzare le offerte, in lingua italiana, a: 

ALBERT IACONO

224 East 28 Street New York 10016

MARCHIO 803 AL

Rimldcme 
loi ormi

BRAOOIALi

SPILLE

FERM EZZE

EXPORT

TELEFONO 92.784 

VIA C. NOE’, 30 

15.048 VALENZA PO

LAVORAZIONE IN PERLE E ZAFFIRO BIANCO

COLOMBAN
EMILIO VIA SALMAZZA N. 9

15.048 - VALENZA PO



^SayOdu <& yJìb^eÈ di]
O R A F I  - G I O I E L L I E R I

VIALE DELLA REPUBBLICA, 5/D - TEL. 93.289 

(Condominio Tre Rose)

15048 - V A L E N Z A  P O

BAGNA & FERRARIS
FABBRICANTI GIOIELLERIA E OREFICERIA 

DISEGNI ESCLUSIVI - CREAZIONE PROPRIA

VIALE L U C I A N O  OLIVA, 1Q - T E L E F O N O  9 1 . 4 8 6  15048 - V  A L E N  Z A  P O

LENTI & VILLASCO OREFICERIA

C. C 33038,3

GIOIELLERÌA

V I A L E  S A N T U A R I O ,  4 - T E L E F O N O  9 3 . 5 8 4  - 15048 V A L E N Z A  PO

ARTICOLI IN FANTASIA . SMALTO - TURCHESI 

VASTO ASSORTIMENTO ANELLI - BOCCOLE 

BRACCIALI IN ZAFFIRI BIANCHI - OGGETTI IN 

PERLA - CREAZIONE PROPRIA EXPORT

Ifarona Guido
ANELLI - POLSINI  IN MONETA  

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 

C O R A L L O  ■ C A M M E I

VIA FAITERIA 15 •  TELEFONO 91.038 1 5048 - V A L E N Z A  PO



B AJ ARDI
F A B B R I C A  O R E F I C E K 1 1 A  

E  G l  O I E L L E R I

VALENZA PO

TELEFONO 91.756 - VIALE SANTUARIO, 11

FRATELLI TERZANO
di Ninetto Edoardo Terzano

GIOIELLERIA

JEWELLERY EXPORT

JUWELIERKUNST Marchio 520 AL

15048 • VALENZA PO (Italy)

CORSO GARIBALDI. 115 TELEF. : Ufficio 92.147 - Abitazione 92.642

LINO GARAVELL
Ù /  i o i e 1 1 e r  i a

Marchio 

424 AL

VIA XXIX APRILE, 68 - TEL 91.298 V A L E N Z A  PO



ALBERA CARLO
d i Ida 7 errano Albera

OREFICERIA - GIOIELLERIA

TUTTA L ’OREFICERIA CON PIETRE DI COLORE

1283 AL

1 5 048  - VALENZA (Italy) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

PIVOTTO & CAGNINA
GIOIELLIERI

C R E A Z I O N I  S T I L E  E T R U S C O

VI A TRIESTE,  9 - V A L E N Z A  PO - T E L E F O N O  94.012

GUERCI & BAIO
M a rc h io  880  a l  Fabbrica Oreficeria

LAVORAZIONE IN GRANATI E TURCHESI

VIA TRIESTE, 3 0  . TELEF. 9 1 .0 7 2  15048 V A L E N Z A  PO

Vonzone < £  panchetta
GIOIELLERIA - OREFICERIA

M ARCHIO 1207 AL
CORSO MATTEOTTI, 96 - TELEFONO 94.043

15048 - VALENZA PO



PEROSO ALFREDO & FIGLI
G I O I E L L I E R I

R O M A  15048 - VALENZA

VI A SISTINA.  27 - TELEF 47.85 76 CORSO GARI BAL DI .  115 - TELEF. 91 .366

V A L E X
gioie lleria  -  oreficeria

Viale Santuario, 50 - Valenza Po - Tel. 91.321

MARIO CIMMINO
P E R L E  C O L T I V A T E

C O R S O  G A R I B A L D I  102 V A L E N Z A  T E L ì 93 .031



VIALE VICENZA, 1 •• TEL. 94.358 VALENZA PO

M A R C H IO  

911 AL
OMODEO

& FERRARIS
OREFICERIA • GIOIELLERIA

Vasto assortimento : Spille - Anelli * Bracciali

Anelli in perla - Spille fantasia in oro rosso 

E X P O R T

VIA PISA C A N E, 12 - TELEF. 93 .103  15048 V A L E N Z A  PO

amelotti oscar

r ! ! ’**' *'v

4 •* »«»»"•• M  t* liti t % o v. !

15048 - VALENZA PO • VIA TORTONA. 37 a - TEL. 92.227



__Fratelli Raiteri
OREFICERIA IN GRANATI

Via 7 F.lli Cervi, 21 - Telefono 91.968 - 1 5 .0 4 8  VALENZA PO

ZUCCHELLI GUIDO
O R E F I C E R I A  -  G I O I E L L E R I A

Marchio 927 AL

Via S. Salvatore, 38 - Telefono 91.537 

15048 - V A L E N Z A  PO

i/lnelli uomo donna
*Export

\ j Lma
O R E F IC E R IA  - G IO IE L L E R IA

Anelli d ’alta Fantasia :

C R E A Z I O N E  P R O P R I A  - E X P O R T

VIALE DELLA REPUBBLICA ( C O N D O M I N I O  TRE ROSE) 

TELEFONO 94.621 1 5 .0 4 8  VALENZA PO



BISTOLFI ORESTE
F A B B R IC A Z IO N E  P R O P R IA  D I OREFICERIA

Spille -  Anelli alta fantasia

LARGO COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA, 14-15 

TELEFONO 94.619 15048 - V A L E N Z A  P O E X P O R T

ANELLI E SPILLE 

IN FANTASIA

Modelli propri

E X P O R T

Sergio Pastore
O R E F IC E R IA  - G IO IE L L E R IA

Viale della Repubblica, 41 - Tel. 91.904

15.048 V A L E N Z A  PO

/1/fotSSÌO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Assortimento di lavori con perle :

ANELLI -  SUSTE  -  BRACCIALI

P I A Z Z A  ST AT UT O.  2 - T E L E F O N O  9 3 .327  15048 - V A L E N Z A

pietre preziose 

perle coltivate

V A L E N Z A  PO
VIALE DANTE, 10 

(CONDOMINIO DANTE)

TELEF. 9 2 .6 6 1  - 93 .2 61



?! PÏÏP'IP'ÏÏS'.ÜIPÏÎÏÏÏ* jfcv& c»Bu n cowtuno. mnunu
ABTIŒ ANATO t  AGRICOLTURA ®  k J N ii  ARTICI AS ATO E AGRICOLTURA

A L E SSA N D R IA  R I D A N O

S E R V I Z I O  P U B B L I C O  DI C O N T R O L L O  P E R  LE P I E T R E  P R E Z I O S E
E LE PE R L E

( approvato con decreti interm inisteriali U  novembre 1956 e 5 agosto 1966 J 

LABORATORIO DI ANALISI OEMMOLOOICHE PRESSO L’ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 
PKR L’INDUSTRIA E L’ARTIGIANATO « B. CELLINI » DI VALENZA ( ALESSANDRIA )

pEDE DI ALESSANDRIA

N* d'efltf«Uk-----
ballettino di Analisi

Mal ..ââSB...

IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DI CJCWMERCIO, INDUSTRIA 

AATJCSANATO E A <3 AJ COL TURA

Facsim ile del Certificato di Analisi gemmologica 

rilasciato dal servizio pubblico di controllo per le 

pietre preziose e le perle.

...una garanzia
che vale!

L’ANALIS I DELLE GEMME E’, PER IL GIOIELLIERE. UN PRO 

BLEMA DELICATO E DI GRANDE IMPORTANZA 

PER QUESTO EGLI DESIDERA UN CERTIFICATO DI ANALISI 

CHE PROVENGA DA UN ENTE IN GRADO DI ATTESTARE IN 

MODO INEQUIVOCABILE LA REALTA' ACCERTATA DA A N A ­

LISTI SPERIMENTATI CON I PIU' MODERNI ED ADEGUATI 

MEZZI D 'INDAGINE

IL SERVIZIO PUBBLICO DI CONTROLLO PER LE PIETRE PRE­

ZIOSE E LE PERLE —  CHE DA OLTRE UN DECENNIO SVOLGE 

CON SUCCESSO LA SUA ATTIVITÀ AL SERVIZIO DEGLI OPE­

RATORI DEL SETTORE —  E’ UN ORGANO CHE LO STATO 

STESSO HA ISTITUITO ED AFFIDATO ALLA RESPONSABILITÀ 

DELL'ISTITUTO PROFESSIONALE DI OREFICERIA DI VALENZA 

PO, DELLA CAMERA DI COM M ERCIO DI ALESSANDRIA E DI 

QUELLA DI M ILANO  PER TUTELARE IL COMMERCIO DELLE 

GEMME

I CERTIFICATI RILASCIATI DAI LABORATORI DI VALENZA PO 

E DI M ILANO  GESTITI DAL SERVIZIO PUBBLICO DI CONTROL 

LO OFFRONO UNA GARANZIA RISPONDENTE ALLE GIUSTE ESI 

GENZE DEGLI OPERATORI PIU' QUALIFICATI NEL MONDO 

ORAFO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

Uno scorcio parziale del laboratorio gemmologico di Valenza Po.

SERVIZIO PUBBLICO DI CONTROLLO PER LE PIETRE PREZIOSE E LE PERLE

f f~ . .
Laboratorio di Milano:

Via dei Mercanti, 2 - Tel. 87.84.70

Laboratorio di Valenza Po: 

Viale L Oliva, 14 - Tel. 94,782



L E G  N A Z Z I

726 A L

15.048 V A L E N Z A  PO
VI A T.  (i A LI M B E R T I ,  3 1 

TEL. 91.783

F I R E N Z E
LUNGARNO ACCIAIUOLI, 6/R 

TEL. 29.44.25

I FABBR I CA NT E  

I G I O I E L L E R I E

ig I M P O R T

E X P O R T

MARCHIO 

828 AL

C A S S E  P ER O R O L O G I  

VIA M O R O S E T T l ,  56 VALENZA TEL.  79

F R E Z Z A  & R IC C I
ANELLI UOMO

OREFICERIA - GIOIELLERIA
D1 AMANT AT1

7 8 5  AL
>5048 - V A L E N Z A  P O

VIA M A R TIR I D I CEFALONIA; 28 • TELEF, 91.101

Marchio 1384 AL 
C C i. A. A. 8850 AL 
Distretto telefonico 0131

orafi - gioiellieri • 15.048 • VALENZA (Italy) • Viale Repubblica, 97 - tei. 94.348



EXPORT

- FRANCO
PASINI

1370 AL

FABBRICA ORCFICCRITCSSUTA
VIALE DANTE, 46/a ■ TELEF. 91 664

VALENZA PO

FABBRICA OREFICERIA ■ GIOIELLERIA

H
VASTA GAMMA DI SPILLE

CREAZIONE PROPRIA
671 AL

VALENZA PO
VIA TRIESTE, 26 

TEL. 91.662

CT _ _

tferraris j-erruccio
O R E F I C E R I A

G I O I E L L E R I A
TELEFONO 91.670

15048 - VALENZA PO EXPORT VASTO A SSO R TIM EN TO

F R A T E L L I

MARCHIO 1043 AL

E X P O R T

D E A M B R O G I O
S P I L L E

F E R M E Z Z E

G I O I E L L E R I A
B  R A C  C  1 A L 1 

I N  G E N E R E

V A L E N Z A  P O - Viale della Repubblica, 5 /h  - Telefono 93.382



Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

Marchio 408 AL

Rino Cantamessa & Figlio
OREFICERIA-GIOIELLERIA

15048 - VALENZA PO 
Laboratorio: Via Giusto Calvi, 18 

Telefono 92.243

Marchio 1540 AL

Quargnenti < £  (/leuto
O R E F I C E R I A

FEDINE D IAMANTATE 

IN BRILLANTI E SMERALDI 

LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telet. 91.751

15048 - VALENZA PO

Franco Amelotti
FABBRICA OREFICERIA IN GENERE

Marchio 922 AL

Via Faiteria. N. 15 - Tel. 93.208 

15048 - VALENZA PO

VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO  

Marchio 1247 AL 

LAVORAZIONE IN FANTASIA
XVVvE

V ia le  Repubblica, 118 e - Tel. 93.105 4

1 5048  - V A L E N Z A  PO

Marchio 643 AL

R A C C O N E 

& S T R O C C O
FABBRI CA GIOIELLERIA

CHIUSURE PER 

COLLANE E 

BRACCIALI 

IN PERLE

Tel. 93.375 

Via XII Settembre, 4 

15048 - V A L E N Z A  PO

OREFICERIA 

IN SMALTO 

E PITTURA

1

l

n
Marchio 1153 AL

15048 • VALENZA PO
Via XII Settembre. 41 - Tel. 92.745

ROBOTTI & CAVALLERO

oreficeria e gioielleria
Marchio 743 AL

15048 - VALENZA PO 
Via Sandro Camasio N. 13 

Telefono 91.402



GABBIERI 0BTEHS10 & FIGLIO
GIOIELLIERI

MARCHIO 255 AL

Uffici : ALESSANDRIA 

Via Borsalino, 1 • Telef. 51.355

Fabbrica: VALENZA
Via Morosetti, 25 • Telef. 91.705

NANI s CAPRA
S. N. C.

GIOIELLERIE - OREFICERIE
M O D E L L I  E S C L U S IV I

Strada Alessandria 15 C 

Telefono 91.875

15048 • VALENZA PO

PAVAN Fratelli
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

G I O I E L L E R I A
MARCHIO 1150 AL

Via Martiri di Cefalonia, 49 - Tel. 93.325 1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

BARACCO ALESSIO
O R E F I C E R I A  -  G IO IE L L E R IA

Bracciali - Spille - Anelli - Boccole in Perle 

e pietre fin i, in oro 18 - 14 - 10 c a ra ti

E X P O R T 15048 - VALENZA PO
CORSO MATTEOTTI. 96 - TELEFONO 92.308



Viale della Repubblica - Cond. Tre Rose - Tel. 93.006 15048 - V A L E N Z A  PO

CAUTELA D A R IO
Creazione propria - (gioielleria in platino e oro bianco

Marchio 721 AL 

E X P O R T

Via Trieste, 13 - Telef. 92.030 15048 - V A L E N Z A  PO

Argenteri Giuliano & Fratello
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  G I O I E L L E R I A

Marchio 1112 AL

15048 - VALENZA PO - VIALE VICENZA, 1 - TELEFONO 92.758

LAVORAZIONE 

IN FANTASIA  

E GIOIELLERIA

EXPORT



&UC&
FRATELLI

OREFICERIA ■ GIOIELLERIA
SPILLE • COLLANE • BRACCIALI 

Vasto assortimento di Oreficeria 

E X P  O R T M arch io  1368 A l

15048 - V A L E N Z A  PO 

Via S. Salvatore, 42 - Telefono 93.409

M A R C H IO  2 8 6  A l

IE CLEHEHÌE I VACCÂBH
fabbrica oreficeria e gioielleria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

9

MARCHIO 28 8  AL

F,LLI CANTAM ESSA
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria

E X P O R r
VIALE DANTE, 43 - TEL. 91.421 

15048 VALENZA PO

MARCHIO 1211 AL

Rizzetto Angusto
ANELLI
E SPILLE FANTASIA 
CREAZIONE 
PROPRIA

VIA NOVI, 21 - TEL. 93.466 

1 5 .0 4 8  VALENZA PO

Q

PANELLI M ARIO  
& SORELLA
F A B B R I C A  OREFICERIA

S P I L L E  I N  O R O  G I A L L O  

C O N  P I E T R E  D I  C O L O R E  

M a rc h io  9 0 2  AL  

Via S. Salvatore, 42 
TELEFONO 91.302  

15048 - VALENZA PO

£La TZosa

S a lva to re
G I O I E L L E R I A

Fabbricazione propria

VIALE VICENZA (Condom II Pino) - TEL. 91.554 

15048 VALENZA PO

M A R C H IO  2 6 6  A L  C  C  I A . A L E S S A N D R IA  8 4 4 8 9

LUNATI Marchio 689 AL

GINO
F A B B R I C A  OREFICERIA

Specialità spille

Vasto assortimento 

Viale della Repubblica, Condom. “ Tre Rose,, 5 /F

Telefono 91.065 15048 VALENZA PO

M a rc h io  281 A L

Morando Ettore
V IA  M O R O S E T T I, 2 : &Fralello
T E L E F O N O  9 2 .1 1 1

O REFICERIA

VALENZA PC GIOIELLERIA

15048 L A V O R A Z IO N E  P R O P R I A



Pratesi < £

O R E F I C E R I A

CREAZIONE
PROPRIA

’Barbano
E X P O R T

VIA DONIZETTI, 12 - TEL. 93.140 - VALENZA PO 15048

r
Marchio 679 AL

Fratelli Ducco
O R E F I C E R I A V I A  P P A J E T T A  N 9

oggetti in perte
T E L  9 2 - 1 0 9

15048 - VALENZA PO

S-------------------------------------------------------------------- _____________________ >

1

V A S T O  A S S O R T I M E N T O

Via G. Calvi, 14 - S  Lab. 91.516 - Ab. 94.267 

15048 - VALENZA PO

Marchio 923 AL

M A R E L L I  & V A N O L I
GI OI E L L E R I A  - O R E F I C E R I A

E X P O R T

V IA L E  BENVENUTO C E LLIN I, 73 - TELEF. 91.785

367 AL VALENZA PO

CREAZIONE PROPRIA 

SPILLE E COLLANE  

IN ORO BIANCO

LAVORAZIONE 

MINIATURE ANTICHE  

S M A L T A T E  A M ANO 1 

STILE ’700



Dirce Repossi
GIOIELLIERE

VIALE DANTE, 49 • TEL. 91.480

15.048  V A LE N Z A  PO

TORTI GINO
M a r c h i o  1 0 2 0  AL

OREFICERIA - GIOIELLERIA 

Lavorazione Fantaaia  -  M odelli Eecluaivl

15048 VALENZA P O  

VIA BOLOGNA 20 - TELEFONO 9 1 .6 4 4

ICARDI
& DE CHECCHI

O REFICERIA  -  GIOIELLERIA

Via S. S a lva to re , 45 - Te le fono  93.241 

1 5  0  4  8  -  V A L E N Z A  P O

Bruno Marcili* 1SM AL

Capuzzo
LABORATORIO OREFICERIA 

SPILLE • POLSINI - BRACCIALI

V IA  M A N T O V A .  6 'C  - T E L E F :  9 3 . 1 9 5

1 5 0 4 8  * VAL EN ZA  PO

POZZOLI FRANCESCO

O R E F I C E R I A

A N E L L I P E R  D O N N A  -  S P IL L E  

B O C C O L E  - G R IF F E S  in  fa n ta e la

Via Oddone,. 24 - Telef. 92.169 

15048 - V A L E N Z A  PO

Zeppa (/lido
Oreficeria - spille • collane in fantasia

E X P O R T

V ia  M a rtìr i di C e fa lon ia . 34 • Tel. 92.110 

15048 - VALENZA PO

M A R C H IO  1585 AL

G I O V A N N I

B E R I S O N Z I
O REFICERIA - G IO IELLER IA

VIALE PADOVA. 10 - TEL. 91.830

15048 - V A L E N Z A  PO

MARCHIO 960 AL

RIZZETTO ADRIANO
G I O I E L L E R I A

STRADA S. SALVATORE, 8 a • TEL. 92.108

15.048 V A LE N ZA  PO



F . D A B E N E
LABORATORIO ARTIGIANO

GIOIELLERIA - OREFICERIA - INCISIONI 

CESELLI - SMALTI

CREAZIONE PROPRIA
PREMIO AL CONCORSO :

" / /  G io ie llo  d * E s ta te  „

VIALE VITTORIO VENETO, 24 - TEL. 92.715

15048 - VALENZA PO

Bonzano Oreste 
Aragni & Ferraris

M a rch io  276 A L
GIOIELLERIA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica. 14 - Telef. 91.105

15048 V A L E N Z A  PO

LODI S. GUBIANI
Marchio 1298 AL

OREFICERIA

BRACCIALI 

IN FANTASIA 

E COLLANE

15048 - VALENZA PO
Via Martiri di Lero, 30 

Telef. 93.330 »
> v3é|  . .gSxJavj

M archio  1 552 AL

ANGELO CERVAR
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

Spi l le oro bianco, gial lo, fan tasia 

Creaz ione propr ia

V!A ALESSANDRIA. 26 ■ TELLF. 91.537

15042 - BASSIGNANA (AU

TINO PANZARASA

O R E F I C E R I A  E G I O I E L L E R I A

della m ig lio re  produzione va len zan a

28021 - B0RG0MANER0 (Novara)

Via D. Savio, 17 - Telef. 81.419

BIANCHI
& CALLEGARO

G IO IELLER IA  - OREFICERIA

A n el l i  in oro bianco e p la t in o

Via Pellizzari, 29 - Telef. 93.531 

15048 - V A L E N Z A  PO

PE SSI & SISTO
G I O I E L L I E R I

B R A C C I A L I

COLLANE IN FANTASIA
M A R C H IO  9 7 0  AL

VIALE DANTE, 46b -  TELEFONO 93-343

15048 -  V A L E N Z A  PO



M a r c h io  8 5 0  A L
ABATE LUCIO

Marchio 1518 AL

F A B B R I C A  G I O I E L L E R I A  

ANELLI - SPILLE - BRACCIALI  

IN ORO B IA N C O

BRACCIALI S M A LTA TI IN ORO GIALLO  

S P IL L E  - A N E L L I  S T IL E  A N T I C O

Via F. Cavallott i ,  60 - Telefono 92.296 

15048  - VALENZA PO

ANSLISIO PIETRO
O R C F 1 O E R  1 A

SPILLE - BRACCIALI - COLLA N E 

IN  O R O  B IA N C O  E FANTASIA FIN E

VICOLO DEL PERO, 31 - TELEF. 92.185 

15048 V A L E N Z A  P O

3

Marchio 421 AL

Pagliano Egidio & Fratello
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  

B o c c o le  • A n e ll i  In  G ra n a to

Vicolo del Pero, 17 - Tel. 91 .978  

15048 - V A L E N Z A  P O

FRATELLI BIANDRATE
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

ANELLI - ORECCHINI - CIONDOLI 

IN PERLA DA DONNA E BAMBINA 

L A V O R A Z I O N E  IN CO R A LL O

15048 - V A L E N Z A  P O

Via Donizzetti, 10a - Telef. 91.488

1091 AL

FRATELLI BAROSO
PIACENTINI & MASSARO

Oreficeria - Fiori e polsini in smalto e articoli fantasia Oreficeria - Gioielleria ■ Anelli e Spille

Via XII Settem bre , 13 - Valenza Po
Via Sassi, 2 - Tel. 93.491 - Valenza Po

1269 AL

PELIZZARI &  CAMPARA GARDIN F.LLI
Oreficeria Oreficeria - Gioielleria
Creazione propria ■ Anelli e boccole in perle in montatura

Anelli in perla - Spille e anelli in fantasia

Via G. Melgara , 27 - Tel. 91.804 - Valenza Po Via Donizzetti, 16 - Tel. 94.243 - Valenza Po

466 AL 745 AL

PROVERÀ LUIGI FRATELLI PASTORE
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille, Oreficeria

bracciali, boccole, anelli Anelli fantasia uomo e donna

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 - Valenza Po Via Brescia, 12 - Tel. 92.358 - Valenza Po

1058 AL 318 AL

B A R I G G I  &  F A R I N A BONA FRATELLI

Fabbricazione montature, spille Fabbrica Oreficeria - Gioielleria

e bracciali Semilavorati, stampi in gomma per orefici

Corso Garibaldi, 146 - Tel. 91.330 - Valenza Po Via Novi, 9 - Tel. 91.742 - Valenza Po



L’ AFFERMATO
INSUPERABILE
RIVESTIMENTO
PER
GETTOFUSIONI

ULTRA-VEST
TOLEDO. O H IO  - U .S .A .

M  M  Concessionario esclusivo

===■ MARIO DI MAIO
. —  o '*

Fornitures générales et outillages pour l’ industrie de l’orfèvrerie et de l’argenterie
General tools for gold and silver industry 

Allgemeine lieferungen fuer gold und silberschmiede 
Suministros generales para la industria del oro y de la piata

M M 
•  D •

M I L A N O

SEDE : MILANO - V IA  PAO LO  D A  C A N N O B IO , 10 - TE L  800.044/899.577

D E P O S IT O : V IC E N Z A  - V IA LE ERETENIO. 10 TEL, 22.839



CIMA
INTERNATIONAL

CORPORATION

VIA BARACCHINI. 10 

20123 • MILANO 

TEL 80.89.60 /  62

VALENZA PO

VIA C. CAMURATI, 1
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